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LUCCA , % , . GroHaallaPdsla. :
 ; 

«KNOVA 8ig.*roìi^tid. 
HICUNO delle IH'IS SICILIE (Napoli).91». .Clu^ppo' 
MESSINA Oaliiuirlto lotleràPlo. < 
l'AI.HHMO ^a,Moeuf,- » 
ti tu t/umuiLiFui., / L, 

■-- — - —— r .f •■•'•«■■ wo, untici^ iuu viuugmaii 
madame tawlo,fn,,,veuve, libralrc, (ttue Caiic-
Wero, JH. (l, !■■■.' 

CAPOLAtìO Tip. Klyctlca. 

JVHA presso CherbuUes., , . 
LOSANNNA 9Ì^./tfO*i(imW;o Gòtop; '
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MADRID SlS.-A/atm^rl 
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BKHLINO Sig,/>uti(fer, 
PlETftOBXmGO Sig. ellfzartt. 
COÌTANT (NOPOLf Slgi'Ddic. 
EGITTO. (AlewiKdrUI SpoUutoro. lìglzlano. 
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NUOVA-YOUK'Sig.ffcrfetiu, ■' 
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Ov' ch'impèro ^l'Austria^rimperp d»Austria 
é'sparito còii'Sletlernlcii^Metterhidh ! ma qùe^ 
sto­ iioriieìipfr ricorda';'forse­'­ quella tremenda 
jiolilica:, 'che distrusse, NupokSoiie? ~ di^triis­
soi Napoleoney sì; ma per citi appunto dove­
va distruggere se stessa. E'Utia verità che si' 
presenta sotto le forniti di un sofisma, ma sol 
che si consideri uh' istante ,L la v ed min.) hclla 

cìje, giorno (Iella sua. Ijinga vita j che quelle 
ruine erauo i| testimonj di uiia forza;distrutta 
dalla ópihione j e andava tranquillauicnte ac­
caparrando le stoltezze del T4iuovo Duca di Par­
ma.­^ J\1I ! spesse volte il sopraviyere é pimi­

* tremenda., 
CBSAIIE AGOSTINI 

jonfini'dello Stato in tomp'agnia della miU/.î poni­
ificìu , ne: teme le fatiche! delhr muriti' e ■ili­rir 

> . : 

confin. 
tificia , ne: teme le fatiche ideila: gucctii' 
sqhio % della vita, tlecisii­di ì concorrere; col. iVti­
lelli Mani a libcrure la'màilwvComune'daHoIètcà­
moro, i , ' . . , ,, .̂ . . 

n l a . 

■È giustizia , :è santo dovere­ clic coloro i> qua­
li restano ritlc lóro. case, e ■ che" godranno il frui­
to ali tanto;* spontaneo . sacrificiô  contribuiscano 
«neh1 essi in qualche mòdo al­ttrionfóuVuria.causa 
da.cui dipopdonb i futiin destini'''del nostro­pttér 

ili: Ferdinando:dì Napoli ? ÌLejacqUe^dé) 'Wp^W­
no /solo.lavare il sàhg4Ìè di'Coseh^'fe^i^Sft 
ClIlHi- : . - . 7 ' . ; ' c i i ' / i - j .■ ■■ .•■..-,;„-■; f-a a ■,;. -in; 

mando la figlia d'un'Imperatore d'Austria , 
credette innalzarsi ; ma non poteva innalzarsi 
senza .uscire dalle (ile del pòpolo; egli si col­
locò tin npiù alta regione, ma vi si vide solo. 
In più alta regione ? nò; egli e sprofondato. Il 
popolo non pensò più a Napoleone, le affezio­
ui del pòpolo hanno una lòrza estremamente 
centrifuga da uh punto Che è uscito dal proprio 
(jeritro =* Questa fu la politica di Metlernich , 
Uvquale^non potendo domare la tòrza di Na­
poleone , dimandò a sé slc&o = Qual' ó la ca­
gione dèlia costui forza ? l'opinione! Dunque, 
concluse subito j distruggiamola. 

Ma se Metternicfrebbe fede una volta nella 
l'orza dell'opinione, se di questa si fece stru­
mento oper la ruina di Napoleone , come mai 
imlè erodere pochi anni dopò, cioè all'epoca 
del; : trattato di ­Vienna , che 1' opinione delpo­
polo l'ossi? impotente, che si potesse dominare, 
asservire, tiranneggiare ? Stolti ! Non bastò a 
Napoleone aver condotlo la Francia al più allo 
grado di gloria militare, e di prosperità mate­
riale che avesse giammai goduto, non bastò 
la .singolarità deir ingegno , non l'immenso co­
raggio , non il prestigio de'più grandiosi av­
venimenti che si accumularono intórno a lui 
quapti" basterebbero a fdr maravigliosa la vita 
di, dicci generazioni ; voi lo privaste dell'aura 
popolare, ed egli perì ; ma voi, voi che con­
forte» potevate ! nutrirà nella '■ vostra :■ superbia 
quando credeste inimicarvi sistematicamente l'o­
piuione dei popoli,'e credeste d'mimicarvcla 
impunemente ? qua! grandezza d'anima, o su­
periorità dì vcaiattero, o uoyilìi di risorse in­
yòci\vate # per: voi quando diceste '=?. Noi potremo 
sta^ contro y opinione , e vincere ? = Non era 
ùn' inconseguenza lo spingere l'eroe a camioar, 
re'.'sopra .una '.terra vulcanica',; vederlo; consu­
malo dall'ambizioso ardimento, e poco dopo 
Voi Stéssi, vpi di una libra cotanto più debo­
le, irìc^minarvi sullo stesso terreno ,; e sperare 
di compiere .il camino illesi, e superbi? . 

Còsi e: codesti omenpmi che si d^^fl g1"?11­
di, perche non si ha la pazienza di meditarli, 
cadono in errori^ in bui non cadrebbero i più 
viilè'aH1' intellètti ; non v'ha uomo di sì corta 
Veduta, che creda buono a se stesso il veleno, 
coir cui sa d'avere spento un nemico. Se Met­, 
tei'nicli avesse domato Napoleone colla fòrza, al­
meno non sarebbe slato inconseguente, néll'af­
fidare 'alla forza la' conservazione della sua po­
litica ; ma nò; vinse la forza coli'opinioue , e 
poi fu così stólto da credere vincibile l'opinione 
colla forzai ?­,■,/ .t . ? ;.•.i ^ ,­,­.. .,j 

Venne la parola del Vangelo ; l'opinione po­
litica divenne religione di coscienza, e la;forza 
cessò di esistere. Ov'é Metlernich? —Eppure^ 
nel'famoso trattato della santa alleanza anche 
l'Austria promise di governare secondò lo mas­
sime dei Vangelo !!! .'; 

Chi' avrebbe detto a Méttcrnich promettitore 
di eserciti preservativi a tutti i governi oppres­
sort,­ che la rivoluzione sarebbe scoppiata in 
Vienna ? avrebbe arso il suo palazzo ? e lui co­
stretto a fuggire ? fuggire ! e dove ? ritroverà 
Luigi Filippo per consolarsi del conforme de­
stinò dopo il fallo comune? 0 in Russia per1 

avere ancora un' angolo neìl' Universo dove 
non­'si respiri del santo anelilo di libertà ? < 

Dìo ò grande nelle sue opere ! chi; ardirà 
dimandar ragione delle sue folgori? Maria Lui­
sa , ! ! testimonio superstite, l'ultimo avanzo 
del sacrifizio ,­ che fu pòi'consumato a.Sa'ut*E­
lena, sparì dalla terra pochiHmesi ; prima che ne 
sparisse, .lav.potéh&a di ..Metternichi : nò la sua 
lombitjfù rlagrimàta. Quella lugubre successio­
ne dei'funerali delle vittime., de'percussori, e 
deVeomplici passava ornai inosservata,­ come 
l'ultime foglie ingiallite dalla bruma, e distac­: 
calè (|al, soffio d^Aquilóne. Il dipjom.alico di otr 
tantatró anni forsei non ràmmentav 
che quelle ruine avi;vano uri: risconti* 

DENTIZIONE DaEMVEOTO ...,. , .. ,,. . ... .tore .1U . 
compiuto if si volgerà indietro tino sguardo por ri­
trovare il punto da cui sipreser le '̂ mosse , e 
allora si­vedrà luminqsamcntò come'il principio 
cattolico e il Pontificato Romano si sieiìo giusti­
ficali innanzi alle ragioni della umarfttà — Allora 
si vedrà che gralitudinc immensa debba nutrire 
anche il chiericato ali1 augusto Pio IX, per cui 
opera il sacerdozio reintegrandosi nella stima e 
neir afle/àone dei popoli si era riposto in grado 
di adempiere più officaccmenle 1* aitò ministero ! 
Ne pareva quindi incredibile che potesse esistere 
nel .chiericato slesso anche un solò individuò che 
sconoscesse la nuova epoca meravigliosa % e che 
anzi non dubitasse di contrastarla". L'opinione po­
litica in Europa crasi preparata (oggi e ben ma­
nifesto ) a una grande rivoluzione , e l'avrebbe 
compiuta col sangue » seppure la parola evange­
lica di Pio IX non fosse stata mandata da Dio 
forse nel punto stesso in cui stava per accender­
si ; non sarebbe stata si rapida ; si pacifica , si 
concorde , nò tanto degna dell1 umanilà , ma pur 
si sarebbe compiuta ; e compiendosi divisa dal 
sentimento Evangelico e dall' influenza Pontificale^ 
che sarebbe avvenuto del sacerdozio P La liave 
di Pietro non sarebbe perita perchè non può pc­̂  
rire', ma quanto non avrebbero ; sofferto i remî  
ganti nei dì delia tempesta ! E "se oggi tutta la 
città di Benevento umilia al Trono Pontificale 
i suoi voti perchè vengale cambiato rarcivescovo, 
se; \! fatti nei quali si fónda la supplica delle mi­
gliaja di cristiani di Benevento sono tali che non 
avrebbero salvato un funziionario laico dagli effet­
ti i più terribili dell1 indignazione popolare, non 
è questo solo una puova che il ' Pontificato ha 
riacquistalo la più religiósa gratitudine dagli uo­
mini ? che ripostò ali* ombra veneranda della 
sua dignità tutto quel clero ' cattolico , che non re­
sta cieco in tanta luce , insensibile ai grandiosi 
avvenimenti che kì vanno1 ordendo e sciogliendo 
per mano della providenza ? e induce i popoli a 
supplicare per lo allontanamento di quelli del Cle­
ro, che ^ sciaguratamente non vogliono conoscere 
la nuova via. ? *• Ora che ritoVna fra gli uomini 
il grido di evangelica carità , a1 chi più che a 
un; vescovo dehb' esser sacro il sangue del povè­1 

ro ? ora che si proclama il" ritorno della libertà à 
chi più che a un Vescovo si addice conformarla 
ai precetti evangelici cor mettersi coraggioso fra 
i deboli e i potenti! adii più òhe a un Vescovo 
raggiungere le celesti benedizioni1 alle islituziòhi 
che guarentiscono ini migliore ofrline politicò ? a 
chi più che a ' un Vescovo s'addice il farsi e­
sempiò di generosità, e di giustizia senza1 le quali 
virtù non può essere libertà ? 1' imprcscritiibilità 
dei beni, ecclesiastici i 1' altezza dei cawucre, Tin­
dipendenza , le abitudini y i studi y non sono un 
privilegio d­ individualismo y raà sono un privi­
legio di poter esercitare più facilménte c; più ef­
ficacemente la virtù delV amore, sono un privi: 

legio a cui corrispondono più alti doveri che non 
si ì possono conculcare senfca itìcòrrére una /espone 
sabilita più grande e terribile, 

La ' Deputazione Beneventana giunta in Roma' 
: da» due giorni, composta di ragguardevoli signorî  
accompagnata dalle credenziali del; Comune, da 
migliaja di firme j deporrà fra poco al Santissi­
mo Trono i voti della Diocesi a: aspettandone con 
venerazione i Decreti­ f 

Ah !:è pur trista cosa a vedere , che mentre 
il benedetto dà tutti iva riconducendo in 'liTJ'sblò1 

■ ^ 

ovile le gréggie che non ha guari "èran tutte ■ 
disperse , abbia a dolerci , ­che 'qualche 'pà6tói*e: 

si'allontana ^Cvsi sperdè'!■= ' V■* ■ .̂  ' ■ * 

r 
parte del loi'd denaro per 

ario esausto j^e sovvenire alle spese straordinarie 
dì questo movimento di truppe ■■ '"'­■• • '; 

.Sulle pubbliche piazze nei luoghi indienti qui 
appresso ", s' inalzeranno pulpiti destinati, a rice­
vere i doni volontari d6i ricchi ; dei commer­
eianti , dei nobili * dei luoghi pii', delle corpo­
razioni religiose. Una commissione si è formata 
per raccogliere le somme versate, e rimetterle nel­
lo, mani di S. E. il ministro della guerra signor 
Principe. Aldobrandì'ni, il di cui officio sarà d'im­
'picgarlo soltanto al servizio della nuova truppa 
mobilizzata, e : coir obbligo di mostrarne al pub­
blico, l'uso ohe ne sarà fatto.' ! 

* Si stamperanno e si affiggeranno le liète dei 
nomi e delle somme donate, onde il popolopossa 
riconoscere i suoi veri amici. ■ ' 

Evvi certo speranza che T esempio di Roma 
Siirà/imitato dalle Provincie. ^ 'Ir ' . . ;'' 

Si rcntleranho in Ualimodo più facili e più 
sollecite le operazioni di guerra. '!. ' ŷ ­

Potrà dirsi allora con orgoglio che non svi fu 
cittadino in qualunque classe ■• sociale , il̂  quale 
non: si mòsti­assc pronto ad ogni sacrificio pèr.h­
berarcepcr sempre la pàtria dal vergognoso d̂o­
minio dello, straniero. •' '' ' ■'■■'■ ­

JhnìU, 24 Marzo ' : / ! :. 

/Se mossi; da iiimidii consigli akpetlérfeto f:lò 
scidglimeutò: dèi Dramma , se^vi' làstìie^èté'àtfr 
Cora; illudere dalle menzoghb diplomatiche^ dai 
nomi 4«lle Corone infrànte ,' vtìri­à' adòlìe ^er 
voKil­terribile, E*l tfòppa tardi. Gli avveni­
menti' del giorno sono shperiori ■ ad'ogAi urtià­
no: consiglio, perchè mossi! dàlPatìkibltt'ar Òtò 
che: passai volando ŝiille nazHOtvi è le Viàvegliài 
tntle all' improvisc sicché si} a'zaho ■' unite ad 
un punto e corròho dovè li» ' <:hiaina il senti­
mento della loro forza e del loro dr.tto} 

Chi avrebbe: potuto immaginare pochi'mesi 
sono la vita è il; moto dì tutti i popoli ­d'Ita­
lia? Chi avrebbe­' creduto vederli tutti conci un­

i . 

' ^ ^fì ' •, ■• 

Diamo la prima lista delle oblazioni volonta­
rie raccolte dall'amor patrio e dal sentimento 
fraterno che anima le classi tutte dfquesta città. 
E'spettacolo commoveiile , lo assistere alle of­
ferte che i ctitadini vengono a. deporre nelle 
publiche piazze in mano dei Commissarj. Abr 
biamo veduto scene cosi.nuove e meravigliose 
da ricordare \ tempi della nostra rom^ antica. 
Non rammeuteromo con qnijuta giojae molo 
spontaneo vengàuo i ricchi, è i nobili, a ver­
sare denaro'y può immaginarsi che il sacrificio 
còsti poco a persone che godono in abbon­
danza i dóni tutti della fortuna: ma quando 
si v^dé T impiegato clip ha móglie e Tigii e 
pochi scudi al mese di paga,. quando si vede 
r " "

 : ' " 
gior 
ladino che l̂ a 
donare quei pochi paoli che gii mancheranno 
la sera per assidersi ad' una frùgalissima men­
sa,, òli ! allora bisogna piangere, oh ! ^allora 
un'emozione violenta vi soffoiia e v'impedisce 

'operajo che a slento, guadagna i| pane della 
[iornata, e il merciajo delle sràdé je; il con­
adlno che Ha le maiii incallite dalla vanga 

I X 
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OFFERTE TOLOffiRiE ' : " 

-' PER Tî RMA­MÈNTO E fAjflTENZA 
.CtTT'AÌbiSl '"' 

i . -1 

: ? i, 

. . . b 

D'Ufi 
. 1 1 . ' : r i h » -

tra neppure ^a* gioventù ! romana ha' risposto degnamente al­
;oeonqual^ | V .invito f 'della ̂ patm' ::■ èssa sMne.immma' verso "A­

un'emozione jViolent 
di proferire una parofa. Abbiamo visto fanciul­
le offrire i loro auelli, donne del popolo le­
varsi dal capò ilpettine o l'ago di àrgento'e 
gettarlo fra i ricchi bracciali, e le collane di 
orò che inviavantì in donò le ricche signore: 
abbiamo vistò preti levarsi di tasca l'òriuòio, 
e donarlo, e un umile frate cappuccino' getta­
re da lungi uno scudo sul tavolino e pòi fug­
gire per non essere visto. 

Ma nulla sfuggiva aìl'occlno penctràUte del 
popolo che ad ogni azione generosa e patriot­
tica applaudiva ,; e ringraziava. Vi é stalo chi 
ha; offerto caàé, altri ha offerto cavalli, aìtyi 
locarròzze, altri la metà della paga che a lui 
dà l'impiego finché1 dura la guerra. Oh siale 
behédèUe mille vòlte anime generose ! Per voi 
torna ìa onore la virtù cittadina' che non co­
nosce limite alcuno al sacrificio quando si (rat­
la di salvare1 la patria. 

\ Sì : questo'•' popolo ha cònYpresO che oggi l'I­
talia si trova in uno di quei momenti supre­
mi i quali decidono del destino delie nazioni 
per secoli e secoli. Sta tutto nella stia bilancia^ 
Indipendènze'i ftuha, glpria, e onore; 
' I nostri fratelli intanto s'infiammano al gii­

ti in un; Santo volere di patria iuUipendfcnztt? 
Giù avrebbe attribuita a questa Koma tanta W­
ta, tanta fede, tanta carità patria? : f '■>■ 

Si parta e. si vada a soccorrere i fratelli dis­
se lina voce, ed» ècco in uh istante si prepa­
rano i battaglioni come se fòss«rò di vecchi 
soldati,: e dopo poche ore eccoli in cammino 
dando uni; addìo alle loro famiglie, a tutti'Icom­
modi della vita, ai piaceri della 'gioviiritùJ >fon 
era possibile radenere il pianto quando in mpz­
zo ad una immensaSfolla'di gente che faceva 
ala e applaudiva'con voci frenetiche di patrio 
entusiasmo, si videro partire iìcivici dalla gran 
piazza, del; popolo e abbracciare i parenti, e 
salutare gli amici, e iwi iuluonando l'inno di 
guerra prendere il cammino senza rivolgersi ib­
dietro, senza mandare uh sospiro, t e ultimo 
parole agii amici erano.V vi raccomandiamo Ito-
ma e Pio Nono. :­:;. <. ­^''l "''■ J­^­' 

.0, generosi !.là.Vostra preghiera' ^aì­à/s*­
cra per noi. Questa­ Roma deve ^ conservare 
intatta Ja fama,che si :é procacciata­nefrtiédfc 
gimento.­ italianor quella­j luce che brilli»'iJtìèÌ 
Vaticano deve continuare^1 risplenderé pura per 
guidare Italia tutta; la gigantesca'statua ! dd 
Papato sotto' Io forme di Pio IX' deve mostrar­
si sopra un piedistallo solido così da resistere 
od ogni urto. ; s , ; a ■.­'.. «; 

, 0 magnanimi figli di Roma ! quando pas­
sando pt;r le città ilalianc vi strìngerete al pet­
to tanti fratelli:, quando * intuonerete l'inno di 
guerra sulle vaste pianure di Lombardia, oh 
non vi assalga il timore per la vostra* Roma. 
Essa continuerà ad esser una madre dê na> dì 
voi ; o al vostro' ritorno accompagnato dai can­
ti della ^vittoria e del trionfo voi troverete riu­
nito sul Quirinale Un augusto Senato che la 
federazione italiana inviéràa coordinare le parti 
tutte della patria comune , e questo Senato pre­
sieduto dal gran Pontefice vi onorerà della .co­
rona che i padri vostri davano a chi liberava 
la città dal nemico^dellacorona civica; ' ' : 

• ■ : ■ : . ­ ' ' ■ ■ . ' 
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BEGLI OBLATORI 
fi 
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_, Ferdinando. MonaQhqsivsci.3,' ,21 ­ (jioacehiiafb' 
Mangani se,? 10.­ Pàolo Emilio Magrini'SCÌG, bajt 
02 U2 ­­Ferdinantlo Gradini bai..'.95­ Cavi;''PrcÈ■"■■' 
Salvi se. 10 ­ Giuseppe Voarinò, se. 8­'Paoltì R'éf!­

. i - i i ■ .' 

chi se. 1 "r Antonio Leonini se. 1 ­ Antonio"Mitr 
riani lia], 93 ­ Gaspar̂  Gipygioli se. 50 ­Carlo 'SJ­: . 
riez se. .11, ,13 ­ Giuseppe..Basseggio, so,, ifiì ftfc 
Cai­Io Rebecchini sci 3, 21 ­Vincenzo'Armanni^c: 
i ­Pio Castellini­Rinaldi ni se. 3, 71 ­Pietro YolV 

do Italia jcomi Crociati'al gridò GèrUsùlqnme;. 
ma allora i Principi erario i condottieri delle 
^armate : oggi lo sono i 'ciUadihi^ e \ Principi^ 
si lasciano trascinare.1 j 1 

Noi' non poSàiatho spiegare la cagione di, 
taùtà c4cltà; Piemonte ànd6 rtìa tardi perche 

versò i ■ nonti póni alia tòsta dplla tua bella1 armata b;; 
f i" ' ! v

' ' ' ' . . . 

palo­se; 2', 04 ­Salvatore Bàrtolinisq ". 2 5 20­ Pìt^ 
tro Bianchini se. 3V 72 ­ Giuseppe Preziosi se. f/, 
86 ­ Rpeeo .Baldsissarini se. 1, 50 ­ Tinjpt^ 
Cavaìsassi sê  1. 80 ­­Monsiepr ZimtjrmanP'1)̂ 1.̂ 0, ■ 
­Ferdinando .Pedemonti se­ ,3 ^ Francesco ^Sps, 
Riva se.; 'S, ,'.2V ­. Costantino Crisafulir ■sor­Ofr* 
Pasquale Mannist;; 9 63 '­ 'l'Alili Panizza/sc:'^­

Hppo Nicola Dê Angelis; .scV 2,! 50 ­ GiuSeppc;Po­r 

ndpri!baif 30 ­torenW Suscipi­sq/S, ^l";­.Fratìy 
ce^o^agtpl^s^iOSiGiaco^ 
­ Luigi Andreon.baj. 20 ­..^manuRÌo,■ C^aapiel̂ ^* 
se, !­'.*• CòlonncllQ Bìivarise,, r2;­
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IL CONTESF^lAN EO 
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1 
I 
3 

f u -. - ' i , 
Giovannirs^ 5 ­ Adami I^iì^ ;8C.r^­
InnocéiiBO se. 3, Èi ­ Biella.; Primo ^ Giuseppe 
se. fi, 42 ­ PcUrtt>rraiaU «0; 2, %■ ­ Ferrucci 

aspennrso.fj)^i ­ rraiem nigiicui au. I U V ­ RnffacU éc. 5 ­ Sdtìéna tcrientc, Giovanni se. 3j 
Luigi Freìixa■ se, 5, 07 ­ Signor Spicc i baj. 93 ­ ^ i ­ Dcsaiictial Luigi sĉ  6 ­ Coltóo dei cap­
Contej^lHìrio t fomse.O; 30­Gió;! Balta Giusti" J)ellara cantori pohtificii sci 60 ­ lombardi P. 
nìani se. 12, 91r Girolamo Rossi se. 1 ­Ferdinan­
do Cnv. Caìlari se. 13, 60 ­ FrànecHcq Mattei se, 
3, 21 ­ Francesco Beranger se. 6 , 42 ­ N. "N. 
baj. 93 ­ Paolo Poggioli se. 50 ­ Ferdinando Bian­
coni se. 13, 34 * Rcvdi Padri di S. Andrea del­
le Fratte se, 20 ­ Perdinando BUneWH se. 50 ­
March. Pietro Ercole Visconti ac. 18, 60 ­ Avv. 
Giuseppe Fìaccnlini se. 9, 30 ­ Archiconfrater^ 
iiita di S. Bartolomeo de'Bergamaschi se. 100'­' 
Giuseppe Obici se. 1 ­ Domenico Salassini se. 
3, 21 ­ Giovanni Ferraioli se. 10 ­ Filippo Avv. 
tliabattft.fic. 5­Gioacchino Ugo, se. 3, 21 ­Rosa 
Lazzari baj. 1 0 ­ Leopoldo Mologi se. 10­San­
tino Melga se, 50 ­ Luigi Antonini se. 10 ­ Fran­
«esicó tffgami se. 15, 03 ­ Agostini Valentini se. 
5 ­ Giuseppe Topi se. 3 75 ­ David Lorenzini 
ha}. 93 ­ Giuseppe Balestra se. 3, ­ Antonio Fcr­
Ira^zi ha). 20 ­ Paolo Poggi se. 10 ­ Ignazio Snn­
gcni se. 3, 21 ­ Carlo Lazzari baj­ 50 ­ Quirino 
Picpatli se. 16, ­ 05 !d. 'Id. se. 5 ­ Giulio e Caro­
lina Righetti,se. 3; ­ IX Domenico Santucci scv 
50 ­ Filippo Podestà se. 1 ­Paolo Olivari se. 2, 
'20 ­ Gioacchino Savetli se 10 ­Vincenzo Cdm­
* t , , T- . - , - . 

pagnonì so. 10 ­ Vincenza,Marucclii baj. 50 ­ lina 
Signora Russa 1, 43 ­ Flaminio Lastini baj. 05 
­ D. Iacopo, Cesari 2, 20 ­ Raffaele Capcccioni 

/se. 10 T Dot. Diomede Pantaleoni, se. 50 ­ Ago­

■stino DelRòsse. 3 ­Giovanni Arcangeli se. 2j 
12,9 ­ Cqpitpjlo dì 8, Marco se. 50 r Romeo Cer­
via ac. ,1 ­iErcole, Peruechinì se. 10 ­ Luigi Scn­
g)iosi spf 2, 20 ­t;LuigÌvMazio^ se. 2,. 20 ­ Vedo­
va Ponti "se. 1 i 50 ­ Fratelli Cortesi se. 40 ­ An­
tonìna Calcagni Nucpì se. 5 ­Luisi Tanfani baj> 
5 0 ; ­ ^ i i a ; Antizì, baj. 93 ­ Un francese baj. 93 
­ Adolfo tiO^ò. baj< 93. ­ Vincenzo Salamandyjbaj; 
30 ir Frapcestìp; CcUlni^c,; 2, 7 9 ­ Francesco Ari­
^qi\Ì9;:Vaftn)irelVÌ,sp..: 3;, 21 ­ Giuseppe Dreoni baj. 
2P i­t^anMto, Canutì'.se..3 7 1 . ­ Vìncehzo Bcr­
lòltli ba). 93 ­■, Tommaso Sillari se. 1 ­ Filippo 
Masi ao. 2­­ Angelina. Maklura se/; 1­ ­ Vedova 
^ru^zì 19» '20.,­­ MichclciSiUarii baj. 20 ^ N; N. 
|fpj,­..■■& ­ Afigela Cccohetli ìbaj. 40 ­ Fratelì­
^Betjpjn ŝq. ,5 ­CaroilioL Giustiniani se. 18j 60 i 
^W^:l |tt?Pì Fi0ppi­ se. 5 ­ Merico. Gagiaii se. 10 
r .^ t f f tp^P^aM'sp. 1v^4, r N; N. baj. 93 ­ Uh 
l^rf^ ; Cappuccino bt̂ j. ;93 ­ Monsignor Angelo 
■jlaiiia Va^ini: se, 6jÓ ^ MadamaiCrolzat sci 10 
tf^uscppfc Itosi baj. 93■ ■;­ N. N; se. 1 ­Ignazio 
'EPS^I^**­* 3y­ Monsignor. Sbarrctli se. 16Ì 05 ­
iAl^tpv^aflipnenti se, i l> Giuseppe; Giovannetll 
K S M % ^ 4 2 H Giuseppe MancioelH; se. 3 ­ Vincen­
it̂ i Spech, se. Ss­ ^Ctl'lo Frcbhysc. 4, 65 ­ Gìu­

spp^ìpj A^rigoi)!,; baj. ^0 ­ Maria. Veoturini baj. 
^^.Sjtfebeìi), De Negri l)aj. 93 ­ Candido Bizarr 
*! baj. 95 ­ Fabio Anzidci se. 25:­ Augusto Dé­
fijatejrPpssV.hflJf. 93. ­i G. >B. 'Cahovari se, 20, ­
|^Àpl^P,PJt'pirati*.sc.110 f Felice Madrìcaìi baj 93. 
^jl^nchctlì­^«/Giovanni sc.:3, , 21. ­­ Bonacci 
$Ìj[ippo:is,et 3,, 50 r MiUÌhi Francesco maccllajo 
fje^ Su"; SimpnpUii .Rita;sc. 5 ­ Valentini Giu­
■SOppfit^iÙgi;8^'&­ BoqucTL Desiderio se. 10}'02'­
Archicpnflratcrnita tà S, Maria d'Istria della na­
^Ìo,nP­<V Siciliani se. 20 ­ Scta'fmo Selvaggi se; 
3 , 21 ­ Guerìeri Giuseppe se. I O ­ Fornàri 
"G^eppiftiifc^aVolo se» 4, 6 5 ­ Padre Superiore 
'di[,TSi­ Mavia in' ­Gampitellì Se. ■ 60 ­ Massimi Sal­

­ ìvatflr,Oj;sQ. .10,­ Albojii­D, Filippo: se. 100 ­Ge­

I fa^ j^W/^aU. Se. 5.­:ZannoUi Nicola se. 18, 
' ^ .T/Maànì Gìo. Birtt. se. 3, 21 ­ Mona. Can­
pcll^sci, 6, 4 2 ­ Nìgiii Giuseppe se. 1 ­ R«n­
"ppliniiGifti, poWiRiùco, se* 3 ­ Londonl Raffaele 
spi 5 ­ Jftepnpmcur 0*0, Malico se. 4; 40i­San­
Jabi'Ogio, Giovanni sc.l 5 ­ Grossi Luisa baj. 9 3 ­
ÌRi)Ìpplfl,i;j,Ga'l?rÌ(Alo so; 1 ­ Grossi Giacomo se. 1 ­
Róìnoldi Gabriello so. ì ­ AleU;o. Antonietta baj. 
'50 ­ larep; Maddalena baj, 50,;­ Lauri fratelli 
;sc, H I ­ FaenKi, Giovanni baj. $0. ­ VolterriA­
­admbalc .«p, 2, 79 rSaWati Giacomo se. 3, 73 ­
"Oialdì. Angplo :8c. 2 ­ Reibaldi Angelo so. 3, 21 
­jBepròìta. Cesare se. 100 ­ Maldura Villerc se. 6, 
42 ­ ­Saeeheì Giacomo so. 1, 86 ­ Relipiosi 

' S s ' ' fj 

fìtlcHc scMole oritìlianfe se 30 ­ Bruncd canoinuo 
U'. Luigi so*, S ­ Vrocuralcrt'G generale eli San 
Marcello se. 10 ­Reverendi padri di B\ Mar­
cello se. 1 5 ­ ftevereritlì padri di S, Maria in 
■^ia' ac, IV ­ BenoUi Btnedctlo liaj, 10­ Crisio­
tmi Doqiicrìièo JKR), 93 ­ Gòrlegianì Pietro se. 2 
Oiorgiofi^Giuseppe, se, 2, 20 r Prati Luigi so. 10 
TJUom, Antonio se, 1^ ­ N. N. se. 10 ^ L1 ar­
oKìoonfra*crfiÌ'ta .dì S. Caterina de1 Sanesi sa, 100 
'Dcsanolis' Biagio se. 10; ­ Viden/.iani Franceseo 
se. 5 " Gioacchini 'Filippo'­­se. 20 ­ N. N. se. 3 
'Gabridli dòlt. Giuseppe se. 10 ­ Ambrosi ni Fi­
lippo se. 3," 21 ­ 'Pericoli Vincenzo se. 50 ­ Fi­
UppanJ;; Bencdeflo se. IS^OO ­ Rocchi: fratelli 
liomcnico Tiiùgi se. 50 ­\Vesei Vincenzo se. 5 
Maschia Giuseppe sp. 3■,­ Fransini Giovanni se. 1 
'fliierralGacl'ahp se. 10 ­ Clctcr Vincenzo se. 1^ 
CMàntpni Giuseppe baj. 93 ­ Procuratóre gene­i 
frale­ de1 Mònaci Camaldolesi se. 10 ­ Agostin. 
Aphillco se. 5 ­ Corsetti Turchi Nicola se. 1 5 
Fraltocchi'Giacomo se. 6, 48 ­ Àlborglictli eonte 
Alberto se.. 5 ­ Modigliani Crescenzo 'se, 10. ­

Salvatói* GajriKnrfn^dt Si Afine8cJ# 1 ­ $*& Crìjlòfiin Barbara, due m e d a ^ ì ^ d ' u ^ à o . ­ Con­

^iiise^pc & ì|l­B^AftH|ìni|l«»n W l i O ­ ^ H i a r i .*}| *Ìclvo nipprcscntanio la ffifo C ^ F r a n e i o ­

'Frnncéseq »c. 2 ;5Ò':t;ttm<iÌ Cap i t a ^i ft iRn­, 
Wnecbìo W:50­Tadi(èr=Ro8a e Ì^ìifcerizo^;5 ­ ' 

Pasquale agostiniana se. 2^ 50 ­ GiigHelmì Do­
menico baj. 20 ­ Sclfoni Vincenzo é(j. 1 ­ Ca­
palli Luigi se. 3, 21 ­ Maggiorani Dr. Carlo se. 
3. 21 ­ Carcani Sebastiano, e famiglia se. 2, 20 
Campanella se. 1 ­ Belli: avvoefliko tranecsco se. 
6 ­ Mandisela Filippo se. 1 ­ Trabalza Clotilde 
se. 1 ­ Proja Pietro se. 4, 65 ­ RR. PP. Mi­
nistri degli Infermi se. 20 ­ MarChini Luigi se, 
10 ­ Barghiglioni Michele e Camillo se. 20 ­ Re^ 
beggiani Giuseppe se. 1, 10 ­ Rem­pieci Ago­
stino se. 50 ­ Mancinelli Carlo so. 3 ­ Sacco­
manni se. 10 ­ Lunati Giuseppe se. 30 ­ C.C. 
se. 4, 65 ­ Brenda Cesare se. 20, 04 ­ Suga­* 
rini fratelli se. 10 ­ Biroccini Giuseppe se. 1, 
tìO ­ Brigalti Lodovico se. .1 ­ Garzoli Anna 
baj 50 ­ Ponzi Gaspare baj. 20 ­ Napoleoni 
Alessandro baj. 50 ­ Angelini Carlo se. 3, 21 ­
Fanesi Giuseppe se. 2, 86 ­ Debclardini se 3 ­
Benedetti Giovanni Battista se. 3, 21 ­ Pozzi 
Filippo se. 1 ­ Bennicelli Filippo se. 9, 30 ­
Àrchiconfraternita della Pietà de' carcerati se. 50 
Beranger Giovanni se. 2 ­ Villani avvocato se. 
3, 21 ­ Martinetti Costanza baj. 40 ­ Signora 
N. N. baj. 93 ­ B. L.­ baj. 93 ­ Derossi Sci­
pione se. 3, 21 ­ Falwri Angelo se. 5 ­ Pog­
gioli dott. Michelangelo se. 3, 21 ­ Baccelli pro­
fessore Antonio se. 3, 21 ­ Poggioli Giuseppe 
l>aj. 93 ­ Tranquilli Diomede se. 1 ­ Castelli 
Pietro se. 1 ­ Magliocchctti Ignazio se. 50 ­ Vn­
gni Lorenzo se. 1 ­ Gagliardi avv. Luigi se. 2 
Carpi dott, Pietro se. 3,,21 ­ Viale dott. Bene­
detto se. 3, 21 ­ Perini Raffaele se. 8. 37 ­
Marini Francesco se. 6, 42 ­ Alibrandi Alessio 
se. 6, 42 ­ Bacchetti Angelo se. 3,­ 72 ­■ De­
cupla Giovanni se. 5 ­ Napoleoni Luigi ac. 10 
Dimario Felice se. 3, 21 ­ Maldura Filippo se. 
3̂  21 ­ Primicerio Alfonso baj. 20 ­ Forti 
maggior Giuseppe se. 11, 16 ­ Forti Pietro so. 
2 ­ Ditta Gioacchino Costa se. 100 ­ Seriatra 
Giuseppe se. 10 ­ Confraternita della SSma Tri­
nità de' Pellegrini so. 20 ­ Maes Giovanni se. 3, 
21 ­ Serventi Luigi se. 50 ­ Esdra Angelo so. 2 
Àrchiconfraternita del ; SSmo Gonfalone, di Roma 
se. 100 ­ Guglielmotti tenente Gaspare se. 9, 
63 ­ RR. PP. Benfralclli se. 200 ­ Geli Pro­
fessore se. 10.­Marìotti:Pietro, eParisolti Marco 
se. 1. ­ Zarlatti Luigi se. 3, 21 ­ Famiglia Cà­
valicri Sambertolo se. 10 ­ Mauri Francesco se. 
3, 21 ­ Banchelli Michele se. 2 ­ Serra Tom' 
maso so. 2, i20 ­ Papi Marco Emilio se. 1 ­
Bcnignctti Diego so. 2* 20 ­ Scaramucci avv. 
Ottavio se. 16, 05 ­ VcnluroU Cristoforo se. 6, 
42 ­ Bianchi Camillo se. 5 ­ Banealari Andrea 
se. 3, 21 ­ Guidi Giacomo e Luigi se. 4 ­Gri­
maldi Filippo se. 1 ­ Olivieri Giuseppe se. 1 ­
Galestrini Nicola se. 5 ­ Donarelli professor Carlo 
se. 50­ Esdra Samuele se. 5 T Zuccalla Vitale 
se. 12, 84 ­ Statuti Filippo se. ,2, 20 ­ Man­
dolesì avvocato se 10. >.'. 
Jacomettì avvocato se. 5 ­ Mèrighi Pàolo se. 50 ­
Travèrsi Gaetano se. 10 ­ Carminici avv. Filippo 
se. 10 ­ Famiglia . . '. se. 2 ­. Fi­
lippo se. 3, 21 ­ Capitolo Canonici e Beneficiati di 
S. Maria in Trastevere se. 100 ­ Galeòtti.avy^ 
Federico sĉ  10 ­ ^ticei Alfonso se. 3, 21 ­ Ca­
ramelli avv. se. 5 ­ "Pisoni Alessandro se. 6. 42 

n
1 

Gombi AfìntìVhio'm a ^'Un MnèCTc.baj. <W ­
Manni, Luigi, ne. 3­ 21} ­ Frattcl^ Giuseppe, e 
Famiajja n^­r% 51 ­ fefli Dottòi^ Antonio &«,, 6 ­
Laneemmì femo Principe sc.'MOQ ­ {Wi Giu­
seppe se. 5 ­ Busso Luigi se. 15 ­ Longhi Al­
berto se. 3 ­ Aceroeea Federico se. 1. 86­Ron­
zclli Luigi s c i ; 06 ­ Dall' Osso Angelo se. 2,50 
Luìgioni Luigi se. 10 ­ Derossi Filippo se. 1*­
Graziosi Giovanni Rattistn se. 20 ­ Morelli Frati­
cesefc so. 3 « Diotitìlevi Cri^ofora se. i ­ (iva­. 
roni Bernardo se. 2 ­ Àngheher luij. 93 ­ Fe­
deli Canonieo D* Gioaeehino se /3 , 18 ­ Rè Pie­
tro se, 2* 20 ­ Cheeeln Giovanni Bnlt fio. 10­
Gaetano Caponi se. 3, 21 ­ Tilippo Ciceònetti, 
se. Ij 80 ­ Poli Domenico so. 3 ­ Ijuìgt Fioro­
ni se* 2!) ­ Bagìini "Vinceniep so, 1 ­ BeÌ$ 
Àscènzo ha'). 93 ­ Avvocato Puglieri so, 3, 21^ 
Eugeni Felice so. 10, 00 ­ Ffateilì Àlbertam 
so. 50 ­ Antonio Morelli so. 30­Monticelli se. 1.03 ­

, . , ­ • 

Cortegianì so, 2 ­ Giletli Luigi se, 1 ­ Viviani 
Àldobrandn tìc\ 3, 21 ­ Fontana Stefano se, 1 ­
Daiirics Filippo' se, 3 ­ Fmtag Rduardo se, 0.42 ­
Xr^enti Giovartni se. 5 ­ Caracciolo M. Anlonio 
so. 10 ­ Uosa Massoni so, 4 ­ Snccrdote rego­
lare se, 1 ­'Cav* Pielro Vallati se, 12 ­ Tom­
maso Saulini 80,­10 ­ Giovanni De Agostini^ 
se­ 30 ­ Fralelli Cioeoari se, 1 0 ­ Jesi Raimon­
do ac. 3, 21 ­Gaspare Giorniceti Iinj. 30­N.N^ 
se. 4, 40 ­ Guechir Giorgio se, 2, 20 ­ Avvo­
calo Bonladossi se. 20 ­ i\!uljnari Bernardini so. 2 ­
Angelo Boari se. 0 42 ­ Del Frate so­ fi, 42 ­
Cavalier. Poletti so. 32, 10 ­ Franz Rai;sler se, 1 3­
D. Filippo Caetsini so. 7 44 ­ Adami Domenico 
s<% 3 ­ Gajani Cannilo se, 1 ­ Maria Carlevati 
so, 1, 80 ­Cav. Centamori se. 32, 10 ­ Cnv, 
Benigno 'Epifnni se» 3 ­ Marco De Andreis se, 20 ­
Deearolid Imigi se. 1 , 86 ­ «Fortunato Cartiea 
baj, 20 ­ Cav. Podcsti se. 20 ­ Antonio Demar­
ehis se, 3 ­ Franceseo Nazzarra baj. 93 ­ Gap. 
Ajnt, Mag. Pasini so. 2 ­Paolo Palatola baj. 30 ­
Augusto Lorenzini so, r) ­Luigi Lorenzini se. 3 ­
Pietro Lorenzini. so, 5 ­ Luigi Hilbrat se, 3 ­

hì^ntoUlt^o eoa piccoli smerjjkli ^ ^erlo en­
irtf asiwccìo. ­ Cini Bóquet Àmia ÌWàrìa, due 
Imvccialetli dWo. ­ Sig. Contessa Amalia; Pìttn* 
ciani due orecchini doro smaltati, spilla d'oro 
e ^argento da testa ­ Vittoria Gerardi imcllo con 
rublnni, e briliuntinii ­ Pielrb Rcfesler Franr t 
num. 4 mandati di frutti di rendita consolidata 
di se» 1, 29 e mezzo ciascuno, * 

.* 

Cor^eggìani,; Giovanni ­se. 10 ­ Mondini Lorenzo 
se. 3, 2fl ­ Principe Gaìirielli so. 350 .­ Pesci 
Vìncendo se. IO ­ Selvaggi, Vincenzo se. 3, 21 
•Sfilvaigg'i Filijlipo se. 3 ­ tln'sacerdote^ incognito 
Itàj.­'­'ÌB'à ­ Ì)rihcipe: Doria se. 1000 ­ Porzi Fran­
cesco ■ ' se; t , 50 ­ Brandois G. B. se. 2, 20 ­
Ruggeri Giovamri. se. 1 ­ Spinola Moiis. Fran­
cescq Paolp se. ;50 ­ Ciampi BaUiassfirQ sg. 3 ­
Prinijic^a di Sassonia se. 186 ­ Società Tòni 

■e Mariella se. 15 ­ Ronga Filippo se. 6 ­ Bussi 

Jaeométti Ignazio sé. 6 42 ­ II. Patrimonio 
se. 50 ­ Rarbolani M. Alberto se. 20 ­ Petrilli Lui­
sa scs 2 ­ Villa Giovanni se. 2 ­ TiKaldi Giu­
seppe se. 10 ­ Lombardi ' P. Angelo Antonio 
Agostiniano,se' 5 ­ Luzzi, P. Imigi se. 3 ­ Gen­
tili Giuseppe, e Gaetano se. 10 ­ Benyenuti ca­
valicr Pielro se. 10 ­ Bìlli Domenicp se. 6 ­ Con­
fraternita della Madonna dell' Orto se. 50 ­ To­
scanì Pasquale baj. 20 ­ Veiuel Clemente se. 1 
Canori Filippo se. 3? 21 ­ Spagnoli Costantino 
se. 3­, i l ­ 'Rota Annibale ao. 1 0 ^ Cài­cani Gio, 
Ball. se. .3 21 r'Pianzano Conte Francesco 1?,84 
GiovannCtli Filippo so. 2, 1lJ ­ Paìlotta. Vito se 4 ­
N, N.Religiosò se. 1 ­Guglielmi Gcsualdif se. iQ 
Gorboll Bussi Morisig. SQ. 32 10 ­ Capranica 
Marchese Bartolomeo , e Figlio se. 50 ­ Capra­
nica Domciiico se. 10 ­ Laureani M. Gabriele 
se. iO­Bossi Pìo se. 1 ­ Ricci Cav. Minialo se. 
6, 42 ­ Solini Alessandro ­ 2, 50 ­ Belatti Gio.ac­
éhinq se. 3, 71 ­ Massarlnì MiehcrAngelo se. 2,50 
Theoctoli Rmo P. Abate per il Monastero dei Be­
nedettini se. 100 ­ Giorgi Fabrizio ingegnere 
30.15 ­ Paèliihs Carlo Americano se. 100­Bian­
chi Famiglia se. 15 ­ Franccsohi Saverio se, 1(1 
Fratini Monsignore, se. 3,.25 ­ Azzurri Giovanni 
e Maria se, 1 5 ­ Fabbi.Annibale se. 1 20 ­ Rc­
beeclii Giovanna se. 2 ­ Rebecchi Raffaele se. 1 ­
1 torroni Antonio fic. 2 ­Biechi Vjnècnzo se. 6,, 42 
Corsini principe Senatore di Roma se­ Ì000 ­
Morpni Luca se. 1 ­ Venturi Pielro se., i Ò ­ Li­. 
b^ni Giov. Ball. se. 10 ­ Lucangcli Vincenzo 
sc.Jì).,42 ­ Grifoni,ISicola se. 5 ­ Cioffi Avvoc. 
Luigi se. 10 ­ Caslellani, e per esso Cesare Pronti 
se. 30 ­ Savelli Monsignore se. 25/ 68 ­ Balza­
ni Pietro se, 22, 32 ­ Farrieeili, Ayy­ Alessanij 
dro se. 2 ­ Morandi Monsignore se. 50 ­ ,Badi­
eei Lodovico se. 5 ­ Antonelli Agnese bpj. 20 ­
Bruni Avv. Filippo se. 5 ­ Bruni, Avv. Giaconip; 

■ se, 5 ­ Bruni. Pierluigi Uditore alli». Coi)Si»ltà di 
stalo se, 5.,­ Liberati Giovanni sq. 1 ­ Barna­
biti R^. PP.; se. 70 ­ Filìpnani Fulyiq, se­ ' 5 r 
Sarazen. Giuseppina pitlrioe baj. 50 ­ Fumasoni 
D.' Giovanni se. 3 21 ­ BiittarelU Gioacchino 
se. 3, 21 ­ Agricola Commendalpr Filippo.scu­
di 3, 2i ­ Guerrini Giovanni 'baj. 30 ­ M^yoni 
Cónte, Michele se. 12, 84 ­ Effredi; Aronne, seur, 
•di 6, 42 ­ Virili Antonio bai. ­03 ­ Proio Don 

Andrea Massari baj. 93 ­ Antonio Bagnoli se. 10 ­
Carlo Cambiaggio se. 5 Luigi Lepri se. 20 ­
Girolamo Moneta baj. 93 ­Luigi Vescovali se. 50­
Giacomo Anderson se. ;1, 86 ­ Antonio Gambi­
na baj,. 93 ­ M. Giuseppa Cenci baj. 10 ­ Av­
vocalo Bieca se, 3, 21 Francesco Saregni so. 1,50 ­
Franceseo Palermi se, 10 ­ Filippo, Maria Pile­
ri, se. 9, 30 ­ Feftcc Achcrman baj. 50 ­ Ricr 
ci Innocenzo se, 1 ­;. Ludovico VeimU? sê  10.» 
Gavino Mariki liaĵ  30 *­ Cesare Burcbelli baj. 30 r 
Giovanni Pellisier se. 2 ­^Sardelli Lorenzo seti­
di 6, 42 ­ Padre Palermi Agostiniano so. 1 ­
Conte Luigi Maàtaì se. 64, 20 ­ IX Niecola 
Schilardi so. 1 ­ Giuseppe Angelini se, 1* (50 ­> 
Pietro Borsini Duprò se. 3 ­ Federico Borsini 
Duprès se, 1 ­ Cav, Terlink se, 9, 30 ­ M. Ter­
link, so. 9, 30.« Pietro Meloni se. 10 ­Vincen­
zo Pictrucei baj. 30 ­ Giuseppe Mqngoni baj, 50­
Giovanni Deromanis so. 30 ­ Annunziata De­
romanis se. 10 ­ Pielro Bcrtolili baj, 93 ­Dott . 
Gregorio Rieearoli so. 1 » Giovanni Mieocoi 
baj. 50 ­ Luca Fajella so, 4 ­, D: Filiberto Na­­
sìni se. 6; 42 ­ Direzione dellEpoca per parie, 
d'anonimo se. *32, 10. ­ 4ntì(jlnit> Zipoli;sc. 3 ­
Giuscppe Fuori se, 1 ­ Luigi Toni se, 50­Gio­
vanni Francesco Tpni s ^ 50 ­ Salvatore Betti 
se. 2, 79 ­ M­ e M. Loque se? 3 / 21 ­ Anto­; 
nio De Stefani baj, 50 ­ Avv. Felice Dcjardiii 
se. 5 , 58 ­ N. N, se. 0 ­ Margberita Cairoli 
se, 3 , 21 ­ Francesco Casella' se; 1 ­Cesare 
Borgognoni se­ 2 ­ Antonio Colonna se. 10 ­
Mareb.. Serlupi so, 32, 10 ­ Fraitccsco Dcfelici 
se. 3, 21 ­ Gaetano Ciak; se, 1 ­ Alberto Bos­
si so. 1 ­ Fiorimi Ncgroni se,, 1 < 
Duchessa Anna Sforza Torloìiu* iin: solitario entro 
astuccio.­ Giulio e Giovanni Torlonia ̂ oggetti di­
vcrsijù oro^ anello n. 1, catane n. 2, spille n. 2, 
bottone n. 1. ­ Alessandro Tacgbini, due meda­. 
glie di argento.­ ContcsM* Antonina Calcagni^ un. 
braccialetto d'oro. ­ Cnv»T Scipione Cappello, rila­, 
scia mensilmente la metti del suo, soldo d'impicgà­­
to in Segreteria di Stalo per tutto il tempo che diì­
rcrà il servizio straoidinario deir Armala. > Caroli­
na Caslellani Gentili, un ventaglio d'avorio cinese­­
Ccstanza De Angelia, uno spadino Jaiilngrana dì 
argento, ­ Raffaele Angliniv un orologio d^argento^ 
a saponetta. ­ Giuseppe.Rosi im­ritralto in litogra­
fìa, ­ Antonio Baglioni, un orologio d'argento, ­ À­
malia Tpddei, un anello d'ororsnialtato. ­ Romolo 
VJola, un elmo da comun? civico. ­ Direzione delìi 
llipoca diversi,oggetti cì'oto, un braccialetto <Voro 
ciscllato a catena con aslliceio, altro simile a forma 
di nodo4 altro sinule a piccola .catena allortigliala , 
fr. 32 , 10 tutto per parte di alcune Signore det 
Nord , fr.. 50 paria 3ef 9, 30 perpartcìdi unSi­
gnore straniero , Se. 1 per parto­diun ecclesia­. 
sliqo regolare. ~^Angela Paternostri unahello di oro? 
Carlotta Cecchini una spilla ;di oro. r Colonnello 
Carrigos, unpajo di candelieri d'argento, ed uaei­
lindro d'oro, ­Alessandro Castellani,ani Jjastonc Ic­̂  
gatpin argento,.­ Monsignor G:iulio: della, Pòrta ai­
na tabacchiera dWò, ­ N. N, Socordote francese, 
un astuccio con laglia­carte d'argento e manico di 
pietra dura col motto Tous les peuples sontfrères. 
Antonio Sneider, dodici medaglie in argentò, ­ U­
lisse Cicennpttiuna pipcplagpill^d'oro.­Luisa Giu­
stiniani un paio boccole in pietra bianca ed un por­
ta capelli d'oro. ­ Ciurlò .'Antonio,,; Àflello d* orò. ­
Costa Paplp^ Spilla,di brillanti­­Tassar^ Paolo, 
Panno marrone per n." 10 càppoiti. ­ PatriTii Mar­
'chesej;n,qiiattro cavalli, per servizio militare,'^Gu­
glielmi Gesualdo, un orologia id'orp­ ­ ' Scatena 
Vitlom, Due pentlciiti <Voro <con due torchine­ t 

fiOTiziE mum 
HOMA 

Saliate mattina sì posero in marcia due bat­
taglioni di civici con olla testa.compagnie for­
mate dì studenti e Lombardo­Veneti. Questo è il 
nervo delle milizie romane, forti di gioventù e di 
quel coraggio che si deriva da un desiderio sa­
crosanto , e da una speranza vicina a compirsi. 
Sul far del giorno la piazza del popolo era sti­
pata de' loro amici e pare LI lì , atteggiati a non 
vile mestizia yuir la partenza dì.tpiei valorosi. 
Icrmatlina partirono altri due battaglioni di TO­
lontari , con altre compagnie di studenti e Lom­
bardo­Veneti. Tutte 'picslc milizie per la­ pron­
tezza con che furono assembrate, messe, iunior 
vjmento , son tutte fornite ed annate di quanto 
basta al; bisogno.. Questi, biiltaglioni, vìa. facendo 
si aecresecrnnno di molto e molto, ,perchè.T Itti­
liti vuole,l^OHTEMENTE rendersi libera,e in­
dipendente. 

N<m occorre eerear paiole officiose a lodar, il 
ministro della guerra sig. principe. Aldohrandìm, 
e, il ministero tutto per hi lealtà, i energia ed t as­
sidua operosità 8|iiegàla in tal circbstailza. .Gutii 
a noi se avessimo avuto ,un ministero irresoluto, 
incerto, antiliberale. Dio acquali moti si sarei» 
bero desti in questo impeto (Vitaliano amore nel 
popolo di Boma. V,*. da lodarsi come di cosa 
provvidenziale che il, colonnello Ferrari, nomò di 
perìzia famosa nella organi/nazione delle­ milìzie, 
e soldato e italiano di provala fede e valore non. 
fosse partito. La gioventù romana ardente di 
gratitudine verso di lui dittcrisce il dargliene 
prova solenne per un tempio degno c|i entrambi, 
nell'ora ideile battaglie; il Cuntemportmcft va pàr­
tieolarmente lieto, di vedere a (fianco del Ferrari 
quale aiutante di campo il collaboratoro dottor 
Luigi Mm'i* che è chiàmatQ anch'cgli. niL aiutare. 
eoll'opcra i grandi prineipii che lo ispirarono 
sempre, e. come poeta e coinè giornalista. 

— L'attuale Ministero di Ro: IX. procede con 
senno , lealtà , e alacrità.corrispondenti ni biso­
gno delle circostanze. Esso gode la fiducììi d^l 
Sovrano. e. del Popolo , e il Contemporaneo cre­
derebbe venir meno ali suo debito, se dòpo aver 
sostenuto l'opposizione legale perchè giusta , sì 
facesse dell'opposizione ­DB sistema col discono­
secre i grandi servigi ; che .Ta^tuahì Ministero ren­
do allo­ Stalo . Noi anvitiamo la* publica opinióne 
a circondarlo'della sua. forza, 

-

' BOLOOlTA — Ci scrivono da Bologna che 
Padova e Verona hanno imitalo, rcseriipitì di Ve­
nezia ­proni» man dosi la repubblica. ■Circolava in 
Bologna un proclama del Re Carlo Alberto in 
cui KÌ avvisano i Lombardi che egli interviene a 
■mano nrmiita in notne deirumahità, e cotìic spa­
da" di PIÒ IX; I Ferraresi implorano soccorsi da 
Bologna per obbligare gli1 Austriaci a ritirarsi 
dalla forleztfà \: questi dichiarano di'esser pronti 
a partire alla prima minaccia'di assalto, perchè 
mancano di denaro e d'istruzióni da Vienna — 

»iW*TliJI1ro ~ Giopii indietro, furono av­
visati i Gesuiti che anche qui non era più.lem­
pò per loro e pero se ne antla^sc^ pacnicamen^ 
le oyc ' non volessero essere espulsi a viva.JforWr 
Gli esempi di Napoli, di Aquila, di Salerno* di, 
Lcecc7 persuasero epici Reverendi a partire,: vi 
sono però rimasti tre o quattro i quali .stanno 
sppgli^pdp il convento elei H mobili donandoli ai 
devoti della compagnia 

/ Corrhpofìflenza ),* 

HEGINO DELLE DI'E SICILIA 
. L _ - . I n | 

. j |A»OM — U famoso Monsignor Grnsscì­
i lini si "f^SS^ giorni indietro ad Avellino ; il 
popolo accortosi che costui era in ca$n dclVe» 
scqyo corse, per averlo tra le, niani e facile, quel 
governo che meritava. L' ottimo Inlendcnle l'yo­
lo Emilio Imbriani per evitare che, in, città na­
scesseun suhuglio andò al palazzo Vegcovìle, « 
seco «condusse in carrozza, un altro prete tutto 
coperto: per condursi, dietro il popolo, la^piandoi or­
dine al Grasscllinidi partir subito. Ma 41 popo­
lo accortasi lungo la,,vìa,dellp stralngcmiua ,dcl­
rintcndentp ritornò alla casa del vescovo e tro­
vò ohe, il Grasscllini montava già in legno, per 
fuggire ; allora un nuvolo dì pietre fu scagliato 

"sulla vettura e grazie alla sveltezza del cooehìe­

re fu palvp, . ­ ,. 
(Coms^wrif/onin) 

Si.legge :ne\ Giornale, tf/feiale ­*­
La formazione della Lega Italiana è stato­ sem­

pre il principale scopo del Real Governo, circa 
questo effetto ha già invitato gli altri tre Gover­
ni Costituzionali Italiani per un congresso in Ho­
ma; Siamo lieti di potere annunciare che il San­
to Padre ha già pienamente aderito aU!:invito. Si 
attendono a,momenti le altre risposte per potor 
immetlìatamente mandare ad effètto ìa proposta 
Lega , che sarà il più saldo presidio della indi­
pendenza Italiana. 
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niero e d i confederarci, por impedire", ch'o i uac­

uìali o i nuovi venissero , ripetè a due tìigiioiH 

'­— Questo nosiro Prìncipe, riconoscendo esser 
stqii'CÌua necessità "dì [pirgare T Italia dallo, stra­

nie 
ciati ■ * , ­i 
che furono n parlargli, di spedire un esercito ncl­
Tatta 'ItnÌ!i^"ch« l'intcn/ìone stia per la lega polì­
tica degli Stati IttiUnni è alta per ' lo seojio ' ed 
aanai palese per i mezzi, non" riconoscendo in tan­
to afl'are niente di non comune o di occulto, an­
zi che è suo desiderio di inaugurarlo con spedire 
un esercito forte di uomini, forlissiiuo di munizio­
ni ne1 Slati del Papa e nella Toscana , onde sal­
varli dallo Straniero se mai tentasse d'invaderli. 
. — Si attende il general Guglielmo Pepe per 

dargli il Ministero della Guerra. 11 nuovo ministe­
ro si nln eeomponcndosi però col soccorso dcll'an­
tico. Si è in Iraltivc con Gapilclli, uomo ehiarisi­
simo jier affidargli il ministero della Giustizia. 

GHANDUGATO DI TOSCANA 
r ■ 

riRBBISE 21 Nxtrzo. ­ Questo giorno ò alalo 
ripieno d'avvenimenti. Appena circolavano sul 
mal lino le nuove di Vienna e della Lombardia ^ 
tutta la cillà si commuoveva pe1 nostri fratelli Ìi 
taliani. Gran tratta di popolo accórreva alla piaz­
za dei Gran Duca chiedendo armi per volare ih 
Roccorso de* Lombardi. Il Gonfaloniere ha parla­
lo al; popolo rassicurandolo, chei si< sarebbe por­
talo subilo presso il Gran­Duca ad esporgli sì 
giusto e si nobile desiderio. 

Dopo pochi momenti il Gonfaloniere è torna* 
to portatore di risoluzioni degne della magnani­
mità d'un Principe Italiano., annunciando che su­
bito le truppe regolari marcerebbero, alle fron­. 
tiere: che .subilo i Volontari sarebbero stati or­
dinali e fatti partire, con la milizia, 

U Popolo si scioglieva gridando; Viva LcopoU 
th9! Vìva ìa Lombardia! Viva l'Indipendenza (VI­
talia !' T 

A rafforzare i suoi nobili scnlmicnli usciva la, 
parola stessa del principe. Il proclama fu da noi 
publicato nel numero, pasaato, 

Il grido di Viva FItalia Costituzionale, la rc­
cognizlonq che V ora del vowpìcto risorgimento d? 
Italia è suonata, uscìli per la prima volta dal Tro­

■
 : ' - ' .
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uo toscano: come rassicurarono tulli eli animi, co­, 
si ne raddoppiavano l'ardore nazionale. 

Ma nocò è manealo che alcuni fatui abbiano ar­
restalo un impeto così generoso, e la magnanima ri­
soluzione di correre alFaltn impresa. 

Quo" fatiu}i seguiti da pochi o illusi o compiati j 
hanno alzalo il «rido i­siù il Ministero; giù il Mi* 
insterò. Cosìgndaudo si dirigevano al Palazzo vec­. 
d u o . i 

I buoni si sono indignali a questo dissennalo tu­
multo in ques i solerni nioiiicnli. 

I buoni hanno ^disperso gli assurdi agitatori E 
tutto il Ministero è, sceso nella Loggia dei Lanzi. 
II.Ministro,Ridolfi ha parlato, ed è siato applaudi­
to­ IJ^ conchiusionc non poteva essere pm oppor­
tuna '.mentre noi parliamo, ne piani di Lombardia 
si decide la gran lite. Giù le bandiere mno pronte 
pe? ralorosi volontari : ogni ritardo e un rimono. 

Allora tornava il Ministro in Palazzo: U Popolo 
correva alla fortezza da Basso. Da ogni parte si ve­
devano venire drappelli di volontari fieramente lie­
ti per marciar nella' notte. 1 saluti di congedo erano 
grida ariimusc. Chi partiva e chi restava era degno 
cHtidiu. 

Tutta Firenze « a siigli spaldi e nella cinta. Ma 
■ i ^. r " h i ' r i ' 

ecco una carròzza divide la calcq come per magia; 
èva il Granduca còl Ministro Ricìolfi. Qui noi non 
abbiamo /parole per rappresentare si nuova e 

'grandiosa sepna. Principe e Popolo si diceva­
no con i cuori palpitanti che ormai senza .la In^ 
dipendenza non v'è regnOj non V'c libertà, non) 
vi e vita­

Viva Ift Indipendenza d'Italia! 
Fuori i Barbari! fuori! Barbari! fuori i Barbari! 

' ' ' (Patria) t\ 
■7—21, a tVic ore pomeridiane,;— li popolo si 

è riunito nella Piazza del Gran Duca chiedendo 
armi per volare in soccorso dei Lonibarfli. 11 Gon­
faloniere ha paflato al Popolo ; offrendosi di an­
dare presso il Gran Duca ad esporgli il giusto 

r iHIifZE Stamane alle ore 1 ttom,. sono qui 
giunti da Livorno i siatf* Lilla Gaetano e Glorino 
Querra/,zi, fraUJlo delVletemito tiypurtqicn'ujò. I^ssi 
sì^ono iminédiiiViuuenle rcCiitial Palazzo Pitti, "dtì­
ve han chiesta pà oltonuta dal tirandiuia partico­
lare udienza allo scopo clic venga ordinala la scar­
cerazione proyv'isorìn del Guerrazzi, senza che deli­
ba in iileun modo rimanere' jiaralizzalò il corso re­
gelare della procedura già ìheamminata. Il Gran 
duca, colqualcsi sono 'trattenuti buuna pezza, ha 
aderito a che rimangano in ̂ Firenze, onde nuovar 
incnlc sentirli alla presenza del Ministro Ridolli, 
(secondo la dimanda fattane da* medesimi ) prima, 
di venire ad alcuna risoluzione in proposito. 

K nolo come lo scorso salmi o i Livornesi , di­
mcnlieat'a ogni ragione di dissapori , stringessero 
solenne pace, a condizione che il Guerrazzi fosse 
immediatamente posto in liberta. 

Noi speriamo che V Indugio del Govèrno a 'far 
paghe le umane 0 generose brame di quella popò­
laziooe, non debbano cs^er eccitamento a nuove di­
seordicn­e cheiSigg.. Lilla e Guerrazzi vedranno 
coronati di felice successo i pressanti lor voti. 

STATO PARMEiVsE 
VA&MÀ —'­ Si legge nella'gazzetta di Genova; 
Una st^ffettn testò giunta in questa città da 

Sar/ami reca la notizia clic una,persona degna 
di fede giunta in quella citta da Parma assicura 
che dopo cinque ore di fuoco clic vi ej)be colà 
fra la truppa austriaca e la popolazione èssendosi 
la l'orza parmigiana ricusata di pigliarvi . parie il 
duca avrebbe tentalo di evadersi ^ ma ri^pinlo 
dalla fronlierii lombarda ritornò iti Parma e si 
nascose nel suo palazzo. 

A Porìtremoli si fòrnu: 
Guardia nazionale. 

liceo il pròcMma del duca di Parma; 
^Desiderando Nói di allontanarci da questi 

Stati unitamente alla Nostra reale Cmudia­ nomi­
ni amo: 

■ ■ 

mò slamane ore . 11 la 

Il conte Luigi Sniivitali. 
Il conte 'Girolamo Cantallì. 

Ciò prqva T intifycnlo i\cl Piciuonle dppO! IMrt­
thnazione. Gli jSyiz^erii Ila|iani(si coperaero pure 
di. gloria .'., Ma chi. è­ 1' Italiano ohe ­nonf & eroe 
in qiie,siì giórni ? Lanoslra Civica c! sotlole ar­
mi ctl occupa i posti .della nostra guarnigione. '• 

Si assicura che lo spargimento, di: sangue in 
Milano fu insignifteanle., I>Ìo protesse i; nostri 
fratelli Milanesi. 

QENOTA (23 Mano) — Qui swmo in^graji, 
trariihi^lo, tania è rimpazienzu, di aver nuove di 
Lombardia^­— Finora i corrieri non passano, e le 
notizie sonò'lo seguenti; 

Stamani si è saputo 0^9 _ il popolo era scippro 
padrone di; Milano — Ma chela truppa, stanzia­
va sui bastioni e in castello tlUeUpndo di viveri 
e imuiizioni. 

1 L I 
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Alle 10 •— Si è saputo che i bersaglieri era­
nò entrati a Milano e che il popolo già avoya^ 
una'porta. 

Alle 2,— Una slaffetta recò la nuova, che i 
nostri Volontari entrarono in Pavia (evjieuatu dai 
Tedeschi),, jeri sera alle 10 e mezzo con pochi 
colpi di fucile. Il reggliucnto Regina marciava pòi 
a quella volta; è jpure venula T officiale notizia 
della Guerra dichiarata dal Piemonte uirAwstria. 

Oggi partono di qui = i Reggimenti Real Nt)vi e 
Piemonte. 

Partono dei Volonlarj. 
Mentre una immensa folla di popolo adunata 

dinanzi al Palazzo Ducale ststva,fremente di mar­
ciare iti ajuto di Lombardia si pubblicavano <le se­
guenti notizie; 

Jcri 22 le truppe Piemontesi diedero il primo 
attacco a Milano, 

Alle. 2/1 p. m. entrarono i Bersaglieri Picmop­

i v * h . . \ . ' ■ ? 

L'artiglieria diede prova di molto valore. 
Oggi parte il Reggimento Piemonte e saranno 

per ajuto chiamali gli altri due contingentij par­
te insieme tutta la marina e molti marinar] con 
un distaccamento di artiglieria con cannoni e hm­

1 * 

desiderio. — Dopo pochi momenti e ritornato 
annunziando che ìa Truppd\ Tosótitìft. tutta parte 
sahito per la I&mhanlia* che la Guardia Civica 
è mòbilizzatii, òhe sonp aperti i Registri suhito 
prcasó i Capitani respcttivi per raccogliere i No­
mi de' Volontari. Alla Comunità sono iipcrti i Re­
gistri per segnarsi nella Guardia Cìvica ili Riser­
va, alla quale sono affidate, le Citta, di Livorno 
di Firenze e dì Pisa. Al Gonfaloniere ed al Pre­
fetto è affidata intieramente la mobilizzazióne. 
della Guardia Civica. „ / 

Il pòpolo ha applaudito vivissìmamentoil Gon­
faloniere, e si è sciollp gridando: l'iva fjcopohhl 
Vìva la Lombardia ! Viva V ìndincndenzà (TItalia! 

22r Marzo Alle (lue dopo la mezzanpltc,, già. 
sulle vie che portano alla Fortezza da.Basso era 
molta gente: gli ; argini do\fpssi Vrcranp pieni. 
Entro, la Fortezza sonincominciati a venire i dr^p­, 
pelli de1 Volontari condotti da'propri capitani. ; In , 
poco tempo si sono raccolti oLUicento; qucsti'cra, 
fissato partissero stanotte. Il coptogno, di questi. 
giovani era eccellente ; e pel desiderio di partire­
non ouravanola mancanza de1 preparativi ncccssm'j., 

Assistevano alla partenza il General della, truppa 
regolare, il General della Giuwdia Civica, il Mi­, 
nislro deir.Interno, e il Gonfaloniere. 

La, prima Sezione de' VolpiUari e uscita, tlì 
Fortezza alle 5. II popolo che l'aspettava l 'ha, 
ricevuta e raccolta fino alla Strada .Ferrfita con 

« ' ' ' ' ' ' 

grandi applausi. mi_. , . ■ 
Son parliti insieme due compagnie di Fucilieri. 

Alle 9 è partita la seconda Sezione dei Volon­

tasi. È partita pure una me^za batteria di cannoni 
da campagna. 

T/avv. Ferdinando Maestri, 
L avv, Pietro .Guija. 

'11 professóre Pielro Pellegrini. 
A ménibrrd1 una reggenza alla quale trasfe­

riamo il s îprcmo potere con facoltà di dare quelle 
istituzioni e provveìlifticnli che neir attuale con­
dizióne delle cose efedera nccéssarj. 

Dal Nostro palazzo di Parma questo giorno 
­ 20. Marzo 1818. 

1 Firmato CArtio. 

STAT^ SARDI 
TOKINO Oggi è affisa sui cauti della nostra 

città la Legge Blettoralc c.V Amnistia. 
A un' otti i nostri Ministri si sono, raccolti 

per deliberare intorno a quanto succede, 
Siamo, accertati che il Senato .terrà le sUe a­̂  

dunanze nel gran Salone del Palazzo di Madama, e 
che la Camera dei Deputati terrà provvisoriamente 
le sue sedute ncl\palazzo Carignano. 

Il conte Sclopis ha nominato a suo primo 
officiale il Senatore Girod.. 

Annunziamo con vera soddisfazione la dimis­
sione del Governatóre Della Torre , il quale verrà 
sostituito dal marchese Della Planargia^Il generale 
De Sonnaz, così cìiro aiH~ìiinOvesi; assumerà la ca­
rie^ di Governatore di Genova, e questo verrà so­
slituito i,n Novara dal,Conte Broglia già. ministro 
della Guerra, . h 

Si dà pure, per certo che i'Arcivescovo di 
Torino si ritiri «Nizza eoa una pensione di 12000 
franchi. 

Quanto avviene e prova invincibile che la pub­
blica opinione non andava errata quando mostrava. 
la sua mala epnicnlma intorno ad alcuno di questi 
personaggi, , ; ' 

Vuoisi ancora che sia stalo dato V ordine aU 
l1 intendente? di Novara di (permettere àgli amahiolì 
della Lomellina il commercio de' fucili di calibro 
uguale a qupllp delle truppe, anzi si dà loro espres­
so divieto, di.fabbricarne di calibrib minore­ Cosi 
pure dipesi che oggi parie l'ordine di mandare due­
mila fucili pronti in Lomellina. 

TOniNTO 21 Marzo. ­ Si'M.'si è degnata di 
nominare S. A. R.'ìl duca di Sàvoja colonnello 

. generale delle milizie comunali del regno. 
Il marchese Roberto ti1 Azeglio suo capo dello 

Stalo maggiore. 
S. A. R. sccgHcrìi fra gli ufficiali della guar­

dia comunale quattro ajulanti. 
Sono stati inoltre nominati; 
Il conte Maftei di Broglio comandante della 

guardia comunale di Torino. 
E capo dello stato maggiore Ulolla medesima il 

conte Maffci di Lisiol 
24 it}arzo> — I l fuggiasco Duca dì Parma giun­

se qui jcri sera ma là popolazione lo accolse a 
fischi e parte tostò per la Francia perohe se ca­
pitava1 nélte mani del popolò furibondo sarebbe 
stato fatto aJbra;nì, l ' 

GENOTA 23 Marzo —. Colle lagrime agli oc­ j 
chi di gioja. col cuore pieno di emozione ti par­p 
tecipo là faustissima puova che MILANO E 
SALVA. \ . , i" 

Giunge una staffetta da IVJilapo esporta che; 

la colonna delle ^truppe Volontarj in ^Novara pe­
netrò in Milano il giorno 21, I primi a scalare, 
ìc piura furono i bravi, Bersaglieri. Piemontesi, 
quindi vi penetrarono i yolontarj ed run nume­
roso coijò. di Svizzeri ^ppdotli da Litta q. Bor­
romeo,.! Tedeschi si rinchiusero in Cittadella , 
e domandarono di venire a patti. I bravi Mil̂ ­, 
nesi ricusarono , ed intipiìironio loro di .rendersi 
a discrezione, , , : . , , , , 

0 D S 1 parlitliita la hpstrft guaroigiqijG, e mqlti 
volontarj per snidare i T e s c h i dalla Lombardia 

nuiom. 
—■ Da positive notizie avute col corriere d| 

Milano , diamo per certo che una compagnia di 
Bersaglieri , assalita impensatanicntc dalle truppe 
Tedesche fece fuoco su di esse. ; le mise in fu­
ga ; scalo le mura di Milano, fece molti prigio­
nieri di, guerra , fra i quali tré 'ufficiali» Si,­Cciy 
co dal ' Comandante aiisiriaeo di promuovere una, 
capitolazione, che venne dai vincitori ricusata , 
adducendo non essere più in tempo. 
Jeri notte le truppe Austrìache levarono l1 asse­
dio da Milano. — Viva V Italia ! Viva l'armatu­
Italianri \\ ' ' 

— Gìiinge un Corriere di Milano/, conferma 
la lettera della Stradella che qui sollo riportiamo 
recando un manifesto stampato di Milano , sot­
toscritlo dai membri d* un Comitato che colà di­
rige r insùrrerionc­ " 

La notizia, in esso eontenuta ò questa conso­
lantissima. 

I­i Bersaglieri sono entrali nel; 21' a MiUno/la 
truppa difetta di :vivcii , gli uffiziali^mangiavaiio 
pane nero. ^ ' 

IL palazzo del genio miililaro è investito'­c pre­
so dai Bcrsaclievi Piemontesi, ohe si battono co­
me leoni, 
/ 'Nei contorni di Milano sì sollevò tutta la no* 
polazione, 

I Tedeschi fecero proposta di tr^tlaliye per aver 
tempo di, rannodarsi, ma loro sì risponde è tKpp^ 
,po tardi: dopo 32 aphi di dominazione ahbor­, 
rita non vogliamo lasciarsi sfuggire di mano lali­, 
berta , e si va ripetendo viwi Pio IX. viva V/ia­
Ita. 

, | I > T 

Si vedono una cinquantina di cacciatori Pie­
montesi, e Svizzeri che si aggirano per entrare. 
Mentre entravano, in città i Bersaglieri econtva­
rono un corpo di Cacciatori Tirolesi che creden­
doli T ayan­guardìa dell1 Armata fuggirono e fu­
rono dispersi con grande uccisione. 

La porta Verccllina , gyardala da. un gl'osso 
corpo di càvidlerìa , fu sforzata ed occupata in 
quello modo — aprendo cioè le ehiavichej e fa­
cendovi entrare i. nostri Cacciatori , i quali so­
no miràbili d' ardire e di destrezza./ 

lì Castello manca di viveri — domanda di ca­

pitolare, [ 
AU* indomani a mezzo giorno la città sarà 

sbloccata. 
Dicesi che i Bersaglieri che entrarono vincU 

tori in Milano fossero in numero di cento. Le 
truppe austriache periscono su i bastioni di fa­

irte e di ireddo, 
— Gli Svizzeri scino entrali in Milano questa 

mattina nljb ore 10 ­, molte ifiunizioni fiirónò spe­
dite da qui peivMilano , e si eontinpa oggi aa 
mandare. In questo moménto ( ore 2 dopo pran­
zo ) sonò, partiti j>00 uomini della brigata Pic r 
monte per la fronliera del Ticino.— Dicesi che 
Parma e Piacenza siano in mano del popolo. 

IBrcsciani, Comaschi e Svizzeri , e Berga­' 
maschi sono , entrati in Milano — Radetzki ha 
inalberata bandiera bianca, 

22 Marzo. — Ore 1 è mezza. Lettere perve­
nute oggi ad una rispettabile casa di commercio 
di questa città: rccauQ che la bandiera tricolore 
sventola sulla fortezza di Mantova, e che la trup­
pa ha defezionato in massa. . ' , ■ 

BTRADVIiLA 22 Marzo a ore 8 e mezza di 
sera. 

BUONE NUOVE 
— Dimani ai più tardi a mezzo giorno , Mi­

lano sarà libera. Quest' bgci inalzarono un pai­
Ione volante. La truppa Piemontese ha latto u 
primo ingresso dicesi alle due dopo mezzogiorno;' 
D fu il Corpo dei Bersaglieri che vi entrò dalle 
mura e si distinse da prode Piemontese. L* arti­
glieria vi giunse pure e Cannoneggia il Castello. 

seghfc' i pVovirttiiali delle claiisi ÌB2ÌÌ i é i i f e iS'i­ì 
di tutti i reggimenti di eavafea; ! ^ V; ^ 

' Ahhiatiio positiva notizia clic1 ttc'iine..' coihpa­' 
gme di linea ingrossati: da Aibtli volontari' m^v 
Piarono in (pteatò momerilo soptn Gaàct' Nuovo: 

di *Gar%naria. ' '1 

STATQ LÒ]H|ÌAnDQ­V­BN^O­■■'' 'v.' 
MILAvo 33 miirzo. iMilauo ha, trwuiaio!' 1 !" Il 

Caatellp ; e arreso, tutta la guaroigiunc in̂  fugaV­, il 
popolo in entusiasmo meritai,più grandi­elogì di'. 
hravura straordinaria. 

Hadetzky, Torrcsuni, CiBolza sono; nelle mani; 
del popolo. ., ,i !.. 

CITTADINL 
.23 mano r~ Il Maresciallo Hadezky ohe àvetà. 

giurato di ridurre in cenere la vostra­ Città' hoft 
ha, potuto resistervi più a; lungo., Y^L senz'armi * 
avete sconfitto ; un esercito che IgodcVa: una TCC­Ì 
chia faina di ahiludinì.gucrrcseKc.c discipluiai'mif 
Utarcll.goYcrno, auslriaco. è 'Sparito per sempre 
dalla ipagnifìca npslra; Cluì»' Ma hisogria pensiro* 
energicamente a vincer^ del tutto, «conquistare 
remaneipazipne della; rimaflentó Itajiu^­ilwnu lai 
qiiide non e1 è, indipendenza.peri voi;, — j 

Voi avete tramato ;con troppa gloria le «rmlìper! 
non desiderare vivamente,; di; uou dcporle, eosì? 
presto. . : i 

Conservata adunque le fc(arrictìte ( corrtto.Tolon­t 
tierosi ad inserirvi nei; Rupliidi.trnppc,; regolari. 
che il Gomitatoci Guerra aprirà: «timotliala&chlc. 

Facciamola, fmi^, UIM» .wU»'­ Coft ; «jùalunclUo, do­
ìipnazionc stranicr.i V Italia, AJ>hi'aCeiatt questa^ 
handiera iri^plorc che,pel vidwv vostro STUIIIOI* 
su^ paese;, e giurie di non .lajipidrlà; strùppprli 
mai più­ ■■ ,T . . > : : ­i ■ 

VIVA, 1/ITALIA!! 
Si avverteH pfihlfiico ejlie il.CastellOi.dcvc cswttz­
epusegna^ agli; iuqaricati,del Opverho prowvisort 
rio,.i»e' mftdi.stahilili, lo che è da eseguirsi, im­
mediatamente, 

Casati Praiflentff ­ JJorrpitneo «Yitii&jAo r. GluliM 
Celare ­ Operi (eri Antimo ­.(iìi^anio Stringelli 
Durini, Giuseppe ­ Porro AJeijsajudro ~ Greppi; 
IV^rcp ­ Berretta J V ^ C I Ù O ­ Lilla: Pompeo +r.t 
Correnti Segretario. 

I nostri. ayamppjHi ycf'sp1Porta.rr^a>P»P.' già^ 
;n,egli|QrliL4e!la P.assipnc^ove.i nostri Bersaglieri^. 
^ominciajjo, a: spazzar­c i hfist^ni. j . ; . ­ , :'. 

ypisp Porta Verpeinina,,Ìlno^t»:i apn5 giMnt* vii­,. 
| tpriosfuueAt*? ŝ no alle; ..Gjraztf, ; ; alcuni, ac^ueiloUi^ 
ìch? passano sotto i ^astipn^,,. sopp .gi4|.as!cÀugaLi: 
jc ci mpUon^ in cpwuni.pazip^.c^e^lerAP. 
; 11 ^ocalp i\e\ pctjio Milil^r^; f̂  preso ùùtàfa'' 
i^ijpro'ji collajwjpuetluì, iii.Uip ^iouniijhaftnft;, 
|gia, luvpfirjito, ^..hatle^i come veterani., ' ­ ­^^m 
■ ,A1 4,': fnoi'i. cin^anta, .upinini^d^, Malegó^nò1, 
jha^np sorpreso cpr̂  upa, imhoseat^ utì.hattaglipTi; 
Jnc Ai, Caecialori chtf. credendosi in faccia a, mi:, 
icorpo numerpsp si 'difide a iprecipìtosa, fug^j a fe 
Ihando.naiwlo niprti e feriti. Il nemièp, ni}iflea:,dij 
^viveri ; gli, uflìciali.furonp.viijli.cònipezzidiLpanc; 
Inero in mano. , , i. 
I Â l dì fuori la ;Ci^à è̂  u ^ r n ^ a ditrtìiMM^^e. 
bande, venute di ogni jjai:^. Si vedono, unifor­, 

di iKjrsaglieri jSvizzi;»vi e Pjic^np^esi die hai\uo 
Iprccorsi i lor9 corpi, el^, jm^apo: ^ Ticino. Uh 
nemico .ci chiede un armistizio , ccrta^ucplt; pei 
potersi raccogliere e ritirarci ; m^ è troppy ta^di 

Le strade Postali sono, ingombro d1 alijeri «b 
Ibattuti. La sua rilirala diviene già motto difficile. 
{ Coraggio, avvicinatevi da ogni parte ai bastìo­
Ini, date ora mano figli amici che vengono ad in 
contrarcij questa noUc la cjllà, dev'essere sbloc­
cata in ogni parte. 
; Valorosi Cittadini, V europa parlerà di voi, la 
vergogna di treni1 anni è lavata. 

Il trionfo dell! Italia è infallibile. 
VIVA L'ITALIA; VIVA PIO ÌX. , ­
CATTANEO — TKHZÀGHÌ 
CÈBNÙSCHI — CLERICI 
PS. In questo momento T ufficiò del genio è 

I L i l . ­ , ' , 1 | : f f ' > W I ' ' i ; <m [ 

espugnato. ,1'tì0 soldati Italiani e tre ofliciali so­
no prigionieri; i soldati fraternizzano cjon noi. 

Milano U 21 ^hwto 1848V. l 
1 i . i ' r ■ 1 

, . . . ► ' - - • il . 

TMfMIA ­ Di easa Contarmi' Mcrcofadivrc 7, , 
{pomeridiane* , ; ? 

Vi mando per apposita BtuttctU .la .notista uh­
inepsa che oggi alle 4 e mezzo, in proclamata, 
da Daniele Manin la IWpultblica. levi .tilttò, fu 
tranquillo ì.ma inquietudini iri tutti gli jujinu 
perchè ài vociferava di tradimbnli, di bombarda­, 
menti. —̂  I Iratrdi S. Francesco avvertirono la 
guarditi ciyica J che iri una casa vicina esisteva­
no, e venivano portale nascostamente matèrie in­ * 
cendiarie. — Si venne a rilevare che d eàpò 
del Iradimento era il Marinovvich còlòrijiello di 
marina uomo detestatiésimo. Stamane circa le 
ore 11 quando esso entro ncH'arsenale fu preso, 
ed uccieo con mannaia dai lavoranti della raa­v 
mia. 

La guaiola civica ottenne di entrare nclT ar­
senale, e starvi insieme cglla truppa tU [ marina , 
e parte di quésta in ;variè barche si pollò alla 
Corvetta , ne prese possesso sventolando le bari­' 
diere tre colóri, ­r­ ÀppUusi da tutta la jfiya Uer 
gli Schiavoni, — Manin ed altri bravissimi cit­
tadini si aBsicùraròho dei granatieri del veggi; * 
mento. Certi della adesione dì questi si recarono 
al palazzo reple dei governatori Palfy e Zichy, 
persuadendoli a rimandare li Croati, e gostituiryi 
i granatieri­ Ciò ottenuto la sguardia civica in 
mólto numero entrò neir arsenale dichiarando di 
voler prenderne assoluto ed esclusivo ]|)OESG&&O. 

mi 

^ : < -■ 

i -
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> 1 7 r i l ì ^ il'nome) or­

dinò il fuoco contro di loro , ipa nessuno tirò , 
* , ns.'­i »■■.!■, *«.■ ;'.', '•■' ■ l', v >' i ■ T . li­
ed tm pugnale,,(, d pugnale .di uno dei iratdli 
Buntluji'a cretììtalo ' da}' Biiidisse^otlo) feri qucll'uf­

fiziaìu', e "la marina'fu libera. .Presero una haii­

diera tre colon , e : yi.soprapposcro il. herrellp 
rossof della 'rcpuÌ)Ìjlica,\ciìcn;to in piazza S.;Mai'­, 

,eo. Manin ^Vnlì sopra . un tnvolo, ijeF mezzo, della 
* piàicza, e disse; non vi è più iicrlcblo, non yisc 

pm rneionc di paura; lo,avverto,, non che euamo 
capaci di temere \ pencou , ma perclic e la ve­

rità v.... preme un governo nostro. Ehhimo una 
repubblica'dì gloriòla' m'einoria , però non adat­

tata ai.tempi correnti ...''l'adatteremo%:.' 'Vìvala 
repubblica,, v ivaS , Marcò. Una re|)ubl>lieii; più 
che veneziana , italiana preeumirice di Quella 
unità ilaìiana , che [ireste o lardi deve venire , 
(tutti gridarono presto presto), ma la prima còsa 
neeessaria, è l'ordine ... 

Entusiasmo generate. Comparve ad una fuie­

4i% del palazzo ­Retile Sebregondì Vice Presiden­

te dell' «x Governo, annunziando la'rinurizid del­

le., autorità ,» aggiungendo che Palfy ( GovCrnlHP­

ro cessante )■ àflidavÀ*alla Civica l a ' suav i t a , e 
quelUrdella ìJmogiiè.A. e la Civica giurò 'prole­' 
zione^,.e.salvezza; a tutti" loro. Le campane stid­

naróno A'festa ­r­^La bandiera fu condotU in 
giroi nolta piazza. Dallo Knèstrc si gettarono ftl­

tre Bandiere^ b fazzoletti tricolorati. — Un tri­

pudio — La Guardia Civica , 'con molto popò* 
lo .s i reoò colla Bandiera nel Campo di Santa Ma­

ria Formosa sotto le finestre del Patriarca , al­

zarono le Bandiere , e s' inginocchiarono tutti. 
Gaetano Bosigridò ....eminenza beneditele Ban­

diere ;delia nostra^ Repubblìcii. 
JhjJPatriarca^ comparve ,: e benedì. — 
­La Guardia»Civica tornò colle Bandiere bene­

dette, a 8: Marco', e i e portò in giro: tutto il 
popolo ii quel passaggio piegava le ginocchia — 
Drappelli di ' Civici , e Granatieri si posero in 
giro peif tutte le contrade a dar il bell'annunzio 
e distaccare V Aquila mostruosa , infame , male­

detta scacciata da ogni punto. Il popolo ò beato: 
io. sentii a dire da! qualcuno ai Granatieri ^ bra­

vi i nostri paroni ocè andai in Campagna: ades­

so stè qua con mi. „ Da altri si gridava mira­

colo^ della \Madónna di S, Marco ( V avemo espo­

sta' alleai e alle 11 e morto Marinovvich /alle 
quattro i dava la benedizione \ e alle quattro , e 
un quarto j i glia sigà diva la lìepulblica di 

'S* Marco, .*■■■: 
Un Granattiere nii disée di essere stato lo scor­

so­jnese quattordici giorni a pane, ed acqua per­

.ehò fu. vedutò: a dire una parola ad un soldato 
di marina. Quante iniprecazioni a quei maledétti 
Austrìaci ! Dio solo può perdonare ad essi. Tut­

ti'ci i stringevamo la : mano quando e' incontrava­

mo j ma1 alla giojà sot tentai vii il jiensierb di Mi­

lano, della Lohibardia/ Notizie1 positive non ne 
abbiamo .../ Vidi io ' i Consoli di Francia e de­

gli 'Stati Uniti toccare la Bandiera , e compli­

mentare, V Ufficiale alla' gran Guardia. La Guar­

dia Civ tea ojierò prodigi, evitò stragj , tolse di 
mezzo tradimenti: Non tiri furto , non Un disor­

dine ,> nò di giorno, ne di notte. — Alessandro 
Zanetti era a, lato del Manin quando promulgò 
la^'RbpirbhUca r'fu uno dei capi di quella guar­

dia, e'di­ ogtìi: passo presso Tck Governo. 
Un Manin fu l1 ultimo Doge — Un Manin 

cittadino » gìidò oggi la Repubblica a San Mar­

co —^Destini ! — Provvidenza! ­~ 
"Addio1— Non aggiunga paiola del mio , — 

dòpo fatti simili nulla resta per le parole. 
VivaVenezia, Viva San Marco, VIVA PIO I X 

Viva Ferrara ,"" yivo l1 Italia. .— *'!,' 
Venite1 ad abbracciarci,; e vedere questo mi­

r acolo : : 

la persecuzione degliebrei e Tedio contro la nobij' 
là hanno già invasò alcune parti della Bavìeraj so­

gnutamentftia Fran6bnia? tutto ciò congiunto con 
le>grandr promessciatte al pactìe, le quali'tSono da 
aoddisfarsi dagli Stati, esìgono próvmlìniehti j^ron­

lì e corrispondenti alle grrtvilfi delle quistìoni , e 
delle cireosLùnzc.1 Si sono qui fatti varii lesleggia­

menti, por le libettè otlenutc, 
SASSONIA. DUESUA 8 Marzo. — Deputazioni 

di sei éittò si sono presentate ai Re con indirizzi 
hi favore dcHa libertà della slampa, ed ahre ri­

forme. Il Borgomastro Wcrdau arringò il RcvS, 
M. rispose : ,, Io mi rimetto al mio proclama ; 
sottometterò alla prossima Dieta le dimando che 
mi parranno giuste e opportune 11 Borga ma­

stro Schmcdler dì Mceranui allora disse: ,, Sire 
permettete ,, Il re interrompendolo: ,, No! nò, 
no! io non Voglio prendere in eonsitlerazipne di­

mande da stolli* Non posso disenlere con voi non 
ho che una cosa a dirvi­ addio! 

// Ltorgcnhastro : Sire T non ci lasciale partire 
seiiza alcmia concessione. 

i 

Il Jìc: Non ho alUo a dirvi ohe addio! 
" (Osservatore Ilenano)* 

^—9 Maìzo* li ministro delFintcrno deéise che 
* b _ I i '

 T ■ I 

lii censura rimarebbe sospesa fino al f3 aprile 
prossimo a ii\enò che Va Dieta straosdmarui che 
si riunirà il 30 eorr. non ìstabilisca prima una 
legge sulla libertà della slampa. 

—" I ministri del re annunziano che aveano da­

ta la loro dimissióne, ma che il re non volle ae­

ccltàrla e ha risoluto di convocare una Dieta ata­

ordinaria per ii 30 perche si sappia se tutto il 
paese vuole là demissìone de' minìslri. Un pro­

getto di legge sulla Hhcvlà di stampa aswii solto­

niestìò a questa Dieta» Il re spera che dopo que­

sta dichiarazione l'online sarà mantenuto. 
tircsda'O marzo 1848. 

^ * i * 

SASSONIA 'WEIMAR* — Ieri una folla degli 
abitanti delle campagne giungeva qui dopo mez­

zo giorno: il giornale oitìciale venia distribuito e 
annunziava che la libertà della stampa era stata 
accordala ; ma il popolo della campagna non si 
confccntò di quesl? concessione. La folla si portò 
la sera nel cortile dei palazzo dóve scoppiò uno 
apaVenlcvole tumulto. Il Granduca apparve al bal­

cone e promise di contentare i voli del suo po­

polo; fu applaudito» ma ìa folla resta. Infine le 
sig. Wìrdcnbrukg arringò questa moltitudine, chi 
lo prese sulle spalle e parli. Sgraziatametite si 
porta nelle case di quattro funzionaiii e vi com­

mise dei guasti. In tal frattempo i borgesi s'era* 
no riuniti e formavano pattuglie. A mezzanotte 
l'ordine era rislabilto. Sì forma una guardia bor­

gese, perchè il Granduca ha dichiarato che in nes­

sun caso chiamerebbe girarmi i gendarmi o i sol­

dati­

(Gazi. unii'. Tedesca) 

verrà eletto I/ord 'Glamidnn , e che Lord Pahucr­

ston saia crealo capo della Camera dei eoirmui. . 
Le notizie d'Irlanda' sono estvemanumte aliar­

ihanli. Cartèlli aiìlssi quasi pubblicamente invi­

talo il popolo alla rivolta ; ed una società che 
s'intìtolii club confederalo di Sovist induce il po­

polo, ih caso di guerra a ricusarti il suo soccorso 
alt1 Inghilterra ed n dichiararsi per In Francia 
contro il governo inglese. QuestSiltimo è aperta­

mente accusato dì avere volontariamente sacrili­

calo la vita di due milioni d'irlandesi collo scopo 
di aver voluto cancellare il nome .dell*'Irlanda 

. n . ' I 

dalla lista delle nazioni­ Tutti credono, il giorno 
27 fissato per il meeting­mostro: non terminerà 
senza spargimento di sangue. Intanto il governo 
prende delle cautele e concentra in Dublino, for­

ze considerevoli. , 
UNGHERIA. 

Un giornale ^tedeseo ( OberUìnden ifofe ) che 
noi riceviamo or ora, contiene la nuova che se­

gue: L'Ungheria a' è,dichiarata indipendente dal­

l'Austria ed ha proclamato Ja rejJubblica 
^ ( Costitutionncl ) 

CORFV1 — Grilaliani che Lrovansi in Corfù 
sin dallo scorso mese decisero di aprire una so­

. i 

• i j . 

STATI ESTERI 
k F 

P A H ! OI saputo, in 
FRANCIA 

17 Marzo, — Ci viene 
questo momento che tijtlii'reggimenti clip erano 
a Parigi sono partili di costà col .G.; cacciatori , 
e ciò in in conseguenza di un avyeqimento che 
.sarebbe supcedulto , questa notte. Una truppa di, 
uomini del̂  popolo erasi recata questa notte idhi 
casèrma dfcì quai d^Orsav , e avea chiesto al. 6,. 
cacciatori di cedere, le loro armi, 11 colonnello 
avea riftulato epa fermezza, dichiarando ^cluj,.. se 
fosso bisognato, avrebbe lascialo Parigi, ina non 
le armi. 

^— Più di 100,000 operai . sonogi oggi recali 
ai'pala/zo di,eilUi per protestare contro T anda­

méhtb tenuto ieri didlà miardia nazionale. Tulli 
gli stati erano rappresenlali da drappelli tricolori. 
GÌ1 indirizzi delle corporazioni . foioso sjjoslc al 
governò'provvisorio dai delegali .che furono bene 
accolti, i oi ciascuno si separo ai UTUII di viva 
la, repubblica. 

BAVIERA, MONACO ÌA, Marzo — Ali ogni mo­

mento' giungono inembri delle due Camere, ogni 
vclocnerq, o^ni arriyo per hi strada ^ r a t a qui tr̂ T 
«pojffan^ alcuni di ^pi^ti degni oppili; Qui.tr^yann 
$1 ancora i deputali di alcuni governi ledeschi me­' 
ridionali , ehe.hanuo una.missione .straordinaria 
per la revisione im pyLlu icderativo : si .aspetta 
quanto prima l inviato \Vin'temberjmesc. Qm&tio­

ni della uni alta importanza nclucdynq una prontft 
soluzione; linvjo tu notabili mia Dieta iederalc.■;­■ 
una conlcrenza tu ,niimtìln*me$sa in campo daaU 
euni Hubinelii a Dresda^ e come altri yogliono:­a 
Frahcoforfe: gli assegnamenti .ppf Varmumeuto, « 
per la guarnigiujie delle nuove torlc^KC iedcraJi, i l 
richiaiìip dei soldati corigcdatiril .riprdinam^uto,, 
immediato deiresercito, siupra ivascuralo^ tanta più ! 
ursrculct ni (juanto. clic 1 afìilfizioncvf ci eamp.ognuou, 

IMPERO AUSTRIACO 
La Boemia e rUnghcriasi conferma essere in 

completa insurrezione. i ''" 
O L A N D A , I rappresentanti di 12 giornali lil>e­

rnli doli* Olanda hanno protestato contro alcune 
modificazioni, proposte al re al patto fondamentale, 
che loro parevano contrarie alla libertà del pensiero. 

RIFORME IN 'OLANDA 
AJA. (Estratto d'una lettera venutaci da Mar­

siglia del 21 Marzo, portante gli affari dcirAjii), 
...... Negli scorsi giorni il ministero dcll'lnler­

no aveva presentato le modificazioni promesse sin 
dal mese di ottobre all'epoca deirapcrtura degli Sta­

li ".Generali sulla legge fondamentale dei regno* 
Tàlicainbiamanli non soddisfacevano alenilo e tut­

ti erano indignali che i Ministri osassero presen­

tarli* Queste manifestazioni essendo giunte all'o­

recchie del re, egli ha spontaneamente fatto chiu­

marc da un suo ajutantc di campo il Presidente 
della seconda camera degli Stali Generali, per dir­

gli che quelle modifiche, erano state preparate an­

teriormente agli importanti avvenimenti delia Fran­

cia e di Àlcmagna, ma .che vederlo1 che esse .non 
'piacevano alla nazione Sua Maestà pregava gli Sta­

ti Generali di esaminarle nelle sessioni, di farvi 
tutti i cambiamenti che essi ^limavano compatibili 
cogli interessi della nazione e ^esigenza dpi tempi e 
di sotlomelterli alla sua approvazione. 11 Re deve 
aver aggiuntò che Egli dava questa determinazione 
senza aver consultato i Minisiri e questo si trova 
^confermato dui fatto da che hi sefri dello stesso 
giorno il Sig, Band ha chilo la sua dimissione a 
|Sua Maestà che è stala accettata airindomani­, tut­

ti7 i Ministri ne hanno seguilo ressempio, 
Sua Maestà ha fatto chiamare il Sig. Luzac per 

formare un nupvo MinisLcre, ma india era ancora 
deciso. Intanto si parlava che il Luzac potesse 
essere il Ministro delllnlerno, Thorheikc per la 
.Giustizta; il Conle Sehimnielpenniiick (ora in Lon­

dra^ agli Affari Esteri; Homi pel Culto, e il Pre­

sidènte Van Hall per le Finanze, Questa notizia 
è stala accolta con entusiasmo senza limiti , da­

pertuLlu è slato inalberate la bandiera nazionale; e 
la sera vi fu. luminaria generale. 

Ecco certamente una bella azione del nostro au­

gusto Sovrano, che con moto sporilaneo^i è di­

sfallo di uh Ministero impopolare presso la nazione. 
Tutto eiò e accaduto il 1A *è il I j i i i Camera, ha, 
in'comincialo il suo esame. L'entusiasmo dei aior­

nuli dell'oppoaizinne è inmienso. Certamente l'an­

nq 1S4H (V uno degli anni più mempruMH perla 
stòiia. ., . 

(Corrhjionflmsa) 

:■■' t i , INOIULTEHRA |K. 
■DaljM/iVfftf'*: ■ ' ' : . ' ■' 

' }, . . J ^ salulp tlcliiiiino ministro:, di Stalo Lord 
'lgon,Il]iH,st'l tifi nioUo: a.lcJnere. .Un ^consiglio di 
ìgahipeljo;,; .si^liee esgpr;slul;u ;icjiutn.per'dareun ' 
isirevcs^i'c a J^rd RùnftcL­I/tt­vocBKpuhhlioa è che 

scrizione nazionale in henefieio della guardia ci­

vtea romana. 11 sig. Lorenzo Laudi caldissimo di 
amor patrio volle diriggerc questo moto sponta­

neo di quelle anime generose e raccolti' i primi 
denari gl'inviava alla direzione dui Contemporaneo 
onde fossero erogati in servizio delia detta guar­

dia sé il caso dasae che dovesse essere mobiliz­

zata. Oggi ^occasione si presenta propizia : noi 
abbiamo recalo alla commissione incaricala delle 
oblazioni volontarie i venti scudi inviali da quei 
bravi Italiani. Con altra lettera ci significava il 
sig. Land! che alla detta stfseriziziqne il clero 
latino, il clero greco, gli ebrei» gl'inglesi, i greci 
sarebbero concorsi, e che si stavano preparando 
i mezzi necessari per ottenere in molti paesi del 
Levante le medesime prove di simpatia che dava 
Corfù alla causa italiana. L* occasione che oggi 
si presenta d'impiegare utilmente le oblazioni rac­

colte ci rendono gralissima l'offcrLa di quegli Ita­

liani , e noi a nome della civica romana porgia­

mo loro mille ringraziamenli, e preghiamo il sig. 
Lorenzo Landi a voler essere interprete presso i 
suoi amiei dei senlhnenti di vera fratellanza che 
uniscono gl'Ilnliani tulli in qualunque parie del 
mondo essi si trovino — 

AMERICA. — I/acoellnzionc d'un trattalo di 
pace tra gli Stati, Uniti e ii Messico per mezzo 
del general Scott si conferma. 

La linea di frontiera Ira ì due paesi sarebbe 
quella del Rio grande fino a Sila. 

Il nuovo Messico e la California apparterreb­

bero agli Slati Unili , mediante un'indennità pe­

cuniaria che costoro pagherebbero al Messico : 
12.000 uomìm di truppe Americane rimarebbero 
al Messico: fino ali1 esecuzione piena e ini era di 
tali alipulazioni. 

{Commerce) 

NOTIZIE ULTIME 
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sgombrata dopo 5 giorni di combattimento dal 
al 23 .— Tuttala Lombardia e in Insurrezione. 

Nolizic giunte a Civitavecchia jcri 27 Marzo 
EVVIVA ITALIA ! 

Giunge in questo momento il Vapore da Geno­

va ■—• Egli:è il Vapore Sardo il Virgilio che ci ar­

riva colla bandiera Tricolore avente nel bianco .lo 
scudo di Savoja : Questa è la bandiera approvata 
in Piemonte —Le notizie che ci porla son buone, 
son grandiose. 

Non è vera la morte di Radelzki ; Egli è fug­

gito— La sua famiglia' poro assieme , a llolza, 
e Torrcsani sono in potere del popolo. 

Milano è intieramente libera — I Tedeschi rhan­

no 
18 
e Vittoriosa. 

1 Tedeschi cacciati nel ritirarsi han eòmmessi 
orrori degni di loro ; squarciati dei Bambini, in­

chiodate al muro delle donne— Orrori , Orrori!.*. 
Ma sono cacciati — 

Mantova non è ancor libera — Colà vi è ar­

mistizio. 1 forti Thanno le truppe , la città il"po­

polo. 
A Vienna non è stata nneora acce)lata ninna 

forma di Governo. 
Da Genova tutti Vanno , unti eorrone in Lom­

bardia — La marina Regia , vista la necessità di 
agire per terra , e non per mare è corsa tuttaco­

là , e non b restato che mezzo Battaglione. 
Due Compagnie di Cìvica Genovese capitanale 

da un D'Oria han preso Pavia — 
Carlo Alberto marcia con 40 mila uomini , ed 

il giorno 26 doveva essere a Milano 
Se non e partito , doveva partire, oggi il Prin­

cipe Ereditario a raggiungere il primo corpo d* ar­

mala, Carlo Alberto ha idea di portar cola 80 mi­

la uomini. In Genova gran feste , ma ebbero gior­

ni orribili — Molti volontari partirono appena avu­

ta la1 nuova dell1 insurrezione , e furono i primi 
a entrare in Milano. 

Gira un iiidrizzo , col" quale si domanda sem­

pre soccorso dai Lombardi , giacche e' e proba­

bilità che il Tedesco si rannodi ,■ e ritorni. Già e­
r 

che non sarà si gonzo di lasciarsi fuggire ii buon 
boccone. 

E qui di passaggio il Generale Guglielmo Pe­

pe per Napoli. E sceso in terra, ed ha avuto 
applausi. Gli è stato parlato a nome, d'Italia , ed 
ha risposto al popolò che iVuorniava parole for­! 
temente Italiane­ " " / 
» ­Da Genova partono'tutto dì—*, '■ ; ( 
'' Qui giunse ieri un Brich da Guerra "Russo for­' 
Id:dì 15 Pezzi;di.Cannoni 5 

equipaggio. A che ?.,.* Mostrò meraviglia nel ve­

dere i tre colori sventolare k\\\ forte sulla bandie­

ra del Pupa. * 
, Il 'celebre General Via! arrivato a Genova eb­

he una bastonatura a morte ; e per soprapiii è 
arrestato nelle Carceri1 della Torre per tenerlo a 
disposizione del Governo di Napoli — Giuslizia 
di Dio!....non in un in mai tardi — 

Fermento in Danimarca — Il Trono vacilla an­

cor la — 
( Da lettera ) 

MILANO 
— 24 Marzo (ore 2 pom.( —­ Tronto e tulio 

H Tirolo Italiano sollevato; i montanari lutti in 
armi, non vi sono 'più Tedeschi. 

Lodi e Cremona combatterono, sono in iiam­

mc ma vittoriose. Pavia , Brescia , e Dcsenzauo 
hanno cacciato patimenti gli oppressóri* 

La truppa defezionò a Pizzighcttouc, fu presa 
la fortezza con 17 pezzi di carinone. 

Vi è agitazione somma a Verona. 
Parma , Piacenza, e Modena sollevate caccia­

rono i loro Duchi. Quello di Modena è in ar­

resto. 
Una dcpulazione dei due Ducati chiede che 

siano aggregati a noi ed al Piemonte'. 
Gran numero di volontari accorrono da tulle 

le Cillà. Abbiamo in Città Bersaglieri Pìemonte­

hi ed allri corpi ili truppa. 
Bolza e Torrcsani sono davvero arrestati. La 

spada stessa di Radctski è nelle nostri! inani* 
La corrispondenza del Governo Austriaco è in 

nostra mano. I feriti nemici sono curati nelle 
nostre case. 

oSKOTA 25 Marzo. — Verso un'ora di qiic 
sia mattina sono arrivati in posta in questa città 
il marchese Salvatore di Yiliamarina mìnislro di 
S. M. presso hi corte di Toscana ed il sig. .conte 
Rignon consigliere di legazitfne della M. S. 11 
primo è incaricalo di una missione straordinaria 
presso la corte di Toscana ed il secondo plesso 
la S. Sede e regno delle Due Sicilie. 

Sono essi apportatori di dispacci nunistcviuli 
contenenti i proclami di S. M. il Re Ciardo Al­

berto, il quale annunzia l'entrata delle sue trup­

pe nel Lombardo­Veneto. Nel tempo stesso che 
questi due diplomatici partivano da Torino , il 
maggio? generale marchese di Passalacqua si re­

cava in Milano qual commissario regio presso il 
governo provvisorio , il quale aveva mandato m 
Torino il sig­ marchese D'adda ed il conle Mar­

lini per oflrirc alla M. 8. ì1 aggregazione delio 
Stalo Lombardo­Veneto al Piemonte. 

CARLO ALBERTO 
per la grazia di Dio 

Ut DI SAllDEGHÀ, DJ CJVRO li IH GERUSALEMMI^ EC< EC. 

POPOLI DELLA LOMBARDIA 
E DELLA VENEZIA! 

I destini d'Italia si 'maturano ; sorli più felici 
arridono agi* inlrepidi difensori di conculcali di­

ritti. 
Per amore di stirpo, per intelligenza di­tempi, 

per comunanza di voli Noi ci associammo «primi 
a queir unanime ammirazione che vi tributa 
Tltalia. , « 

Pòpoli della Lombardia e della Venezia , le 
Nostre armi che già si concentravano sulla vo­

stra frontiera quando voi anticipaste la libera­

zione della gloriosa Milano, vengono ora a por­

gervi nelle ulteriori prove quel!1 aiuto che il fra­

tello aspetta dal fratello, dalfamico ramico, 
Seconderemo i vostri giusti desiderii fidando 

neìl1 aiuto di quel Dio , che e visibilmente con 
Noi, dì quel Dio che ha dato air Italia PIO IX, 
di quel Dio die con si maravigliosi impulsi pose 
l'Italia in grado di fare da sé. ' 

E per viemmeglio dimostrare con segni csle­

riori il scnlimenlo dell' unione italiana vogliamo 
(die le Nostre truppe entrando sul territorio della 
Lombardia e della Venezia portino, lo scudo di 
Savoia sovrapposto alla bandiera tricolore ita­

liana. * i '• ' * . ­\ ''̂  ' . ' h"':1 

Torilio 23 Marzo 1848. 
CARLO ALBERTO. 
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RIETI — Non appena la mattina del 22 marzo 
si diffuse per tutta la cillà Ja notizia ufficiale dei­

rovesciato Governo Teutonico , ogni glasse,eittadina 
si riempì di gioia, e la banda rallegrò le vie eoi 
suoi concerti musicali, ei sani bronzi vi fecero eco, 
mentre sulla loggia del palazzo Comunale, p sulle 
fenestre delle abitazioni sventolavano le tricoìori 
italiane bandiere. Un drappello di guardia Civica 
si radunò sótto le armi e con quello zelo che dopo 
la capitale si è distinta, trasporlo sul colle dei con 
vcntmdi due pezzi di artiglieria, che colle loro sal­

ve ora diedero annuncio deiravvenimcnto tanto al­

rcstesa­uhcrlosa valle, quanto al vicino regno di Na­

poli. Si radunarono li compoiiénLi pd impiegali dèi­

rordìne giudiziario coi eomponenli il* Celo della curia 
concertando di elargire . quella classe indigenló di, 
qualche sussidio, perchè avesse potuto meglio gio­

varsi della memoria di tanto giorno. L'idea si rea­

lizzò, e mentre la sera fra gli evviva dui popolo] ed 
il ripetuto suono della banda, rìnlierà eiltà era il­

luminala , e rispettivi deputati dispensavano li bi­

glietti di razioni di pane presso gii abitanti'nelle p 
diverse parrocchie. La mattina seguente alle undici 
antimeridiane era tutto in pronto, ed in tre divèrsi 
punti della città verniero tistribùitc 5500'razioiii. 
Oh! quanto eiiibilo si destava nel4cuora dodi astaiw 
ti oUenlire da quei mcndici iloro voli per, la conser­

vazione del Sovrano sempre .Augusto ed imindrtiìh' ' 
p i o ' i x : ; ■ ." :"■■• ■■'■' ■*"■■ ' ■•■­ '■' r .1 -
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